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TINFORMA

Anno 10 - n. 95 marzo 2010

M come Marzo, M come Maratona, soprattutto M come Meravigliosi. 

Ebbene sì, dodici mesi fa orgogliosamente scrivevamo “La Podistica cresce….” dando così la notizia che eravamo riusciti a superare quota 500 iscritti; dopo solo un anno la nostra famiglia si è ulteriormente ingrandita, toccando quota 600!!! Non abbiamo parole per esprimere tutta la nostra gioia e riconoscenza: questo è un grande risultato che ci ripaga degli sforzi fatti finora per costruire una compagine competitiva, seria e attenta alle varie iniziative benefiche e ci proietta verso le vette delle società sia a livello regionale che nazionale.
Molti gli appuntamenti di questo mese e come al solito grande la risposta atletica e di partecipazione dei nostri orange. 71 atleti alla Vola Ciampino, conseguente 4° posto e 400 euro di premio, 49 orange alla Maratonian di Haiti, 62 atleti al Cross della Caffarella, splendido 2° posto e premio di 250 euro. E poi la madre di tutte le gare, La Maratona di Roma, che ha visto tagliare il traguardo ai meravigliosi 125 nostri atleti, grazie ai quali abbiamo avuto possibilità di ribadire il 2° posto nella classifica per qualità già conquistato lo scorso anno.
Per quanto riguarda la solidarietà fittissimo l’elenco delle nostre attività nel mese di marzo. 
È proseguita con notevole soddisfazione l’attività di collocamento delle Charities, grazie anche alla collaborazione con ben tredici associazioni onlus: il risultato è stato di oltre 2.000 iscrizioni alla stracittadina corsa in concomitanza della Maratona di Roma e circa 13.000 euro raccolti. 
Abbiamo iniziato il sesto sostegno a distanza: la bambina che aiutiamo tramite l’Acorp si chiama RITA DAS GRACAS JERONIMO ed è brasiliana, ha 10 anni ed un visetto triste e bellissimo. Abbiamo contribuito alla raccolta di fondi per l’Aism tramite la vendita di gardenie con postazioni aperte a Tivoli e a Roma, numerosi volontari si sono alternati nel week end 6 e 7 marzo. 
È proseguita la nostra collaborazione con l’AISM: a testimonianza di ciò la lunga passeggiata all’interno dello stadio Olimpico in compagnia del testimonial Alessio Guerri il 6 marzo prima della partita Roma Milan, e la passeggiata, il giorno seguente, per 45 orange a villa Borghese fino ad arrivare a Piazza del Popolo. Tutto ciò per sensibilizzare l’opinione pubblica verso la terribile malattia della Sclerosi Multipla.
Abbiamo acquistato, contribuendo al loro finanziamento, uova pasquali dalle associazioni Ail, Isla ng Bata, Strada Onlus, Ananas, LAV che poi sono state offerte a tutti i nostri arancini grandi e piccini che hanno partecipato alla 1^ Festa di Pasqua che si è tenuta presso la nostra sede il 27 marzo. 
Abbiamo infine donato 500 euro al giovane Simone per aiutarlo a sostenere il suo viaggio della speranza ed altri 500 euro all’Associazione Medici senza Frontiere per aiutare i bambini malnutriti. 

       Sul fronte dei prossimi impegni, ad aprile saremo a l’Aquila per una gara benefica di 10 km che ci condurrà fino ad Onna, paese colpito lo scorso anno dal terremoto. Nel frattempo è iniziato il collocamento delle iscrizioni per la Race for the Cure, il cui ricavato andrà a favore della Komen Italia Onlus che lo investirà nella ricerca contro i tumori al seno: lo scorso anno grazie alla vostra collaborazione abbiamo raccolto 23.000 euro; anche quest’anno c’è necessità della collaborazione di tutti, richiedete i blocchetti con i tagliandi da collocare, ci  darete una mano ad aiutare le donne meno fortunate. 

       E poi le gare classiche dell’inizio primavera come l’Appia Run, la Granai Run, la mezza maratona di Rieti e il giro delle Ville Tuscolane. Vi aspettiamo tutti e 600!
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Ed ora passiamo agli articoli dei nostri atleti, senza però prima dimenticare di riepilogare le gare corse dai nostri in questo mese.  

	Data
	Nome
	Località
	Distanza
	Atleti

	06/03/2010
	Una Gardenia per l'AISM nello Stadio Olimpico 1ª ed
	Roma (RM) Italia
	1.000
	11

	07/03/2010
	Maratona di Barcellona 10ª edizione
	Barcellona (EE) Spagna
	42.195
	1

	07/03/2010
	Half Marathon Piacenza 15ª edizione
	Piacenza (PC) Italia
	21.097
	2

	07/03/2010
	Strasimeno - Ulramaratona Parco del Trasimeno 9ª ed
	Castiglione del Lago (Pg) Italia
	58.700
	6

	07/03/2010
	Strasimeno - Ulramaratona Parco del Trasimeno (g. min)
	Castiglione del Lago (Pg) Italia
	42.195
	3

	07/03/2010
	Maratona di Piacenza 15ª edizione
	Piacenza (PC) Italia
	42.195
	1

	07/03/2010
	Mezza Maratona di Parigi 18ª edizione
	Parigi (EE) Francia
	21.097
	2

	07/03/2010
	Winter Trail di Campo Imperatore
	Castel del Monte (AQ) Italia
	13.000
	2

	07/03/2010
	Federico II° Marathon
	Trani (Ba) Italia
	42.195
	1

	07/03/2010
	Vola Ciampino 12ª edizione
	Ciampino (RM) Italia
	10.000
	71

	07/03/2010
	Passeggiata con Alessio Guerri
	Ingresso Bioparco - Roma (RM) Italia
	5.000
	37

	07/03/2010
	Lago Maggiore Half Marathon 3ª edizione
	Lungolago - Verbania (VB) Italia
	21.097
	1

	14/03/2010
	Trofeo Ap Solomeo 25ª edizione
	Solomeo - Corciano (Pg) Italia
	13.000
	1

	14/03/2010
	Maratonina di Primavera 7ª edizione
	Colleferro (RM) Italia
	9.000
	4

	14/03/2010
	Maratonina CorriHaiti 1ª edizione
	Piazza del Popolo - Roma (RM) Italia
	5.000
	49

	14/03/2010
	Mezza Maratona di Francoforte
	Francoforte (EE) Germania
	21.097
	1

	14/03/2010
	Gianicolo Run
	Villa Pamphili - Roma (RM) Italia
	5.000
	3

	19/03/2010
	Un Ponte per Bikila
	Ladispoli (RM) Italia
	5.000
	5

	20/03/2010
	National Marathon
	Washington (EE) Stati Uniti D'America
	42.195
	1

	21/03/2010
	100 Km. di Seregno della Brianza 2ª edizione
	Seregno (Mi) Italia
	100.000
	1

	21/03/2010
	Maratona di Roma 16ª edizione
	Via dei Fori Imperiali - Roma (RM) Italia
	42.195
	145

	21/03/2010
	Stracittadina Roma Fun Run
	Via dei Fori Imperiali - Roma (RM) Italia
	4.000
	20

	21/03/2010
	Mezza Maratona di Milano 39ª edizione
	Milano (Mi) Italia
	21.097
	4

	21/03/2010
	Stramarzolina 24ª edizione (gara minore)
	Capanne (Pg) Italia
	9.000
	1

	27/03/2010
	Hervis Prague Half Marathon
	Praga (EE) Repubblica Ceca
	21.097
	2

	27/03/2010
	Cross della Caffarella
	Caffarella - Roma (RM) Italia
	6.900
	62

	28/03/2010
	Maratona dell'Adriatico 10ª edizione
	Villarosa - Martinsicuro (Te) Italia
	42.195
	1

	28/03/2010
	Vattenfall Berlin Half Marathon 30ª edizione
	Berlino (EE) Germania
	21.097
	2

	28/03/2010
	Cross Valle del Tevere 2ª edizione
	Monterotondo Scalo - Monterotondo (RM) 
	5.000
	3

	28/03/2010
	Cross di Aprilia Memorial Calissoni 8ª edizione
	Aprilia (RM) Italia
	7.200
	2


La mia seconda Roma Ostia

di Roberto Trasatti, 04/03/2010 
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 Gianni Bretti (foto di Loretta Demofonti)

Tutto si può racchiudere in quei dodici minuti e quarantotto secondi! 
Questo è il Tempo rubato al Tempo impiegato un anno fa su quei stessi ventuno chilometri e 97 metri.
Quando, sulla linea del traguardo, dopo aver alzato le braccia al cielo, ho fermato il mio cronometro, sul display è apparso qualcosa che non mi sembrava possibile: un’ora, trentuno minuti e cinquantuno secondi!!!
Ho continuato a camminare tra la gente, senza avvertire freddo o fatica, con il sorriso sulle labbra come se avessi raggiunto il più importante dei traguardi!
Nei mesi scorsi mi ero allenato normalmente … del resto non sono il tipo che si lascia stressare dai tempi ottenuti … non ho aspirazioni da top runner … corro solo per il piacere che ne ricevo.
Eppure, il tempo letto sul display mi ha spiazzato, non me l’aspettato e non se l’aspettava nessuno degli amici che condivide con me questa passione.
Quegli stessi amici che, già dalla domenica sera, hanno cominciato a chiamarmi facendomi sentire come il vincitore della maratona di New York.
Ma la mia seconda Roma Ostia non è stata solo questo.
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È’ stata il clima pre-gara con gli amici della Podistica che mi hanno fatto sentire in famiglia … è stata la nostra fotografa Patrizia che, verso il diciassettesimo chilometro, mi ha prestato un po’ della sua simpatia, è stato il nostro Presidente che, a trecento metri dal traguardo, mi ha incitato permettendomi di correre un inaspettato sprint finale, è stato lo sguardo di mio padre che, come al solito, mi ha appoggiato la giacca sulle spalle, orgoglioso di suo figlio, è stata la medaglia al collo che, sulla Metro, tornando a Roma, tutti noi che avevamo partecipato, ogni tanto, con la coda dell’occhio, guardavamo soddisfatti. Per tutte queste emozioni, dico grazie a me stesso, a chi mi è stato vicino stimolandomi quando ero meno motivato, alla Podistica Solidarietà che mi è ormai entrata nella pelle e alla Roma Ostia che mi regala ogni anno un giorno così diverso da tutti gli altri … Un abbraccio. Roberto Trasatti
La Mia prima Maratona

di Laura Micieli, 05/03/2010 
Agostino Raso (foto di Patrizia De Castro) [image: image6.jpg]



Dopo anni trascorsi felicemente nell'esperienza di diventare mamma, totalmente dedita ai figli, al lavoro e alla famiglia ecco che improvvisamente mi torna la voglia irresistibile di correre.
Superati le prime perplessità, compro il primo paio di scarpe, le più economiche che trovo e inizia la MAGIA!
Corro, corro, corro e mi rilasso, mi distacco mentalmente dalla quotidianità, dalle preoccupazioni, dalle mie insicurezze. E giù chilometri e chilometri di corsa....fino alla decisione fatidica di mettermi in gioco, di affrontare la mia prima maratona. 
Chiedo informazioni in giro e tutti mi consigliano le più disparate società podistiche, prendo contatti......ma non mi convincono. Fino a quando casualmente qualcuno mi parla della Podistica Solidarietà, un modo diverso di correre con un obiettivo superiore alla semplice competizione: la solidarietà e la dimensione sociale che oramai tutti noi stiamo perdendo di vista. Così telefono a Gianfranco Novelli, che con parole semplici mi illustra le finalità della Podistica e mi fa sentire subito accolta in una grande famiglia, dove la corsa ha lo scopo di unire, di condividere, di socializzare.
Inizio le visite mediche come da prassi e nel contempo anche una preiscrizione alla Podistica Solidarietà e alla fatidica Half Maratona Roma-Ostia. 
Ma.....purtroppo mi diagnosticano extrasistole e aritmie post sforzo e non mi rilasciano il certificato medico agonistico. Mi crolla il mondo addosso, non potevo crederci. Allora disdico tutto e ripongo nel cassetto il sogno di poter correre insieme agli ALTRI.
Non ci dormo per una settimana........poi una mattina mio marito, neo iscritto alla Podistica mi dice: “ Correremo insieme....faremo la Roma -Ostia insieme......”.
La domenica mattina non stavo nella pelle, anche se un senso di paura aleggiava nell'aria....E se durante la corsa mi sento male? Siamo partiti con la terza griglia, pensavo di non farcela, aspettavo da un momento all'altro l'extrasistole.....ma …..invece.......chilometro dopo chilometro, correvo, correvo e guardavo la tenacia e la volontà di chi mi correva accanto e mi sentivo supportata, incoraggiata. Abbiamo tagliato il traguardo insieme, ce l'avevo fatta ed il cuore mi scoppiava di gioia. La mia prima maratona.....grazie Podistica Solidarietà. Laura Micieli
Il Sogno di Marco

di Sandro Pecatelli, 06/03/2010 
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  Francesco Valerio (foto di Patrizia De Castro)

Quel dì Marco si svegliava con l’immagine di una distesa azzurra. La sveglia ha suonato prima dell’alba. Qualcuno l’aveva fissata per le 5:10. Era quello (l’orario) di tutti i [image: image8.png]


giorni. Era lo squillo del dovere ma, quella mattina, era domenica e non avrebbe dovuto suonare. 
Marco si alzava un po’ intontito, assonnato, e la vista della distesa azzurra non si dileguava. Lentamente provvedeva alle cure mattutine e poi alla colazione ma prendeva solo un caffè. Avrebbe gradito altro ma non lo ha fatto.
Realizzava che la distesa era il mare. “Ah sì, il mare, la meta dei miei desideri”, confutava tra se. Ogni giorno pensava: al ‘mare’. Era l’unico luogo dove trovava un po’ di vera pace, era l’unico luogo dove la serenità si permetteva di sostare, era l’unico luogo dove la sua mente si svuotava del tutto. Lì poteva fermarsi, sedersi sulla sabbia, su uno scoglio, e non pensare a nulla. Lì non c’erano orari, non c’erano formalità da rispettare. Lì non serviva niente e, nella stagione calda, se non fosse per il rispetto della sensibilità del prossimo e per il pudore, non serviva neanche vestirsi. 
Ancora sotto le lusinghe di Morfeo Marco si vestiva, prendeva il borsone, scendeva (senza cadere) le scale, saliva in macchina, procedeva per un paio di chilometri e parcheggiava nei pressi del Sepolcro dei Plauzi. Scendeva dal mezzo e si metteva ad aspettare. Voleva quasi prendersi un altro caffè ma un pullman si fermava per farlo salire, come se fosse arrivato proprio per lui. Era quasi pieno. 
Uomini e donne, giovani e meno giovani, assonnati e svegli, allegri e pensierosi. Aleggiava un’aria spassosa e di festa ma si poteva percepire anche ansia e attese!
Il grosso mezzo passava tra file di palazzi, tanti palazzi. Attraversava paesini e quartieri per giungere nella grande città, divincolarsi tra secoli di storia ed arrivare in un ampio parcheggio dove sovrastava una struttura in cemento, con l’estremità a sfiorare il cielo. Vista da lontano poteva dare l’idea di un ‘ fungo ’ a giganteggiare tra alberi e abitazioni. 
L’alba era passata da poco, una parte del giorno apparteneva al passato, una parte era ancora in divenire. Marco scendeva dal grosso pullman, borsone in mano, si guardava intorno, disorientato, seguiva il flusso, speranzoso di non tradire emozioni.
Quanta gente, tanta, tantissima che ancora non c’era ma sarebbe arrivata, eccome! Quanti colori, quante foto, quante insegne. Da lì a poco sarebbero arrivati i suoni, molti piacevoli e alcuni meno.
Ormai Morfeo aveva deciso di abbandonare Marco eppure l’immagine della lunga distesa blu non lo lasciava. Si concedeva in simpatiche attività (foto di gruppo, cordone di presidio). Nel frattempo, lui tanto introverso, scambiava qualche parola. Quasi, quasi socializzava. 
All’improvviso uno sparo e Marco correva. Non da solo, però. Tanti pantaloncini avanti a lui, tanti dietro a lui e tanti a fianco. Correva per uno, due, tre metri che sarebbero diventati chilometri. Anzi, per la precisione 21,097.
I passi, più o meno armoniosi, avrebbero condotti quei pantaloncini per una via lunga e larga, tra leggeri saliscendi, tanta fatica ma anche sorrisi e gesti (saluti) allegri. A un certo punto una Banda musicale, tra un ristoro e l’altro, avrebbe intonato una marcia trionfale. Quei pantaloncini l’avrebbero sentita e avrebbero corso di più, inebriati dal ritmo. Ai bordi della strada ci sarebbero stati bambini, giovani, anziani ad applaudire e incitare mentre gli addetti alla sicurezza avrebbero impedito a macchine e passanti di disturbare quel lungo serpentone di corridori.
I chilometri sarebbero passati leggeri fino a che, a Marco, non sarebbe apparso il Mare. Poi si sarebbero fermati. E così è stato.
Non era l’immagine serena e azzurra che l’aveva accompagnato dal risveglio ma era lui: bello maestoso e regale. 
Marco sentiva una stretta alla gola, gli occhi si inumidivano, anche il cuore avvertiva un brivido, si stavano fermando le gambe. Era la commozione, si proprio lei. E non ci voleva in quel momento ma nessuno comanda le emozioni! 
Rare volte aveva provato sensazioni forti, anche per una scelta di vita. Aveva innanzi il quadro dei suoi sogni. Il sentimento lo attirava verso quelle acque che rabbrividivano di schiuma bianca. Marco non vedeva più la strada, proseguiva dritto e per poco non si urtava con un altro podista. Ciò lo richiamava alla realtà e solo allora ricordava che il suo dovere era di seguire la ‘via tratteggiata’ anche se questa sembrava allontanarlo dalla meta.
La stretta alla gola veniva superata e le gambe giravano nuovamente in armonia. Non percepiva, stranamente, neanche la fatica che in alcuni tratti si era paventata per dirgli di correre adagio e di non avere fretta perché non aveva senso sfinirsi! 
Intanto, la strada si animava di gente, sempre più gente, ai bordi ad applaudire e motivare. Un paio di volte si è sentito chiamare per nome (trasmette una bella sensazione e invita a dare di più). Aumentavano anche i podisti e una strada che era larga sembrava rimpiccolirsi. Ancora più stretta sarebbe diventata appena superata la boa (in fondo si era al mare!). Tanti, tutti, avrebbero cercato riparo ai dispetti di Eolo. 
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Pochi metri ancora e sarebbe finita. Anzi, è finita. Marco era arrivato al ‘mare’. La lunga, bella nonché faticosa passeggiata, iniziata la mattina da quel peculiare ‘fungo’, era finita.
La mattina seguente la sveglia squillava alle 05:10. Marco apriva gli occhi. Era lunedì, non c’era alcun dubbio, e i doveri lo attendevano. Neanche accusasse un malanno per chiuderli di nuovo e dormire!
Preparava il caffè, poteva aggiungerci anche il latte, mentre gli occhi cadevano su una sedia dove poggiava una canotta Orange, con quattro spille che reggevano un pettorale 72__. Ora, sì, che ricordava ma era perplesso. Non riusciva a realizzare se lo avesse realmente, e piacevolmente, vissuto o era stato un SOGNO. 01/03/10 Sandro
P.S. Questa è stata la mia Roma – Ostia. Un bellissimo SOGNO, i cui benefici, dureranno un po’. La Podistica Solidarietà, ho letto sul sito, è stata grande (2° posto). Sul pullman, Pino ci aveva detto forse 4° o 5° ma poi che bella sorpresa.
Tornavo a casa anche pensando al dramma di una grande promessa siciliana, Salvatore Antibo. Me ne aveva parlato una nuova iscritta Orange. 
Proprio incomprensibile la vita perché io, con modesti risultati, posso coltivare la mia passione mentre l’atleta siciliano, con grandi doti e ottimi risultati conseguiti, è stato derubato dalla sua passione e non solo di questa…
vedere: http://it.wikipedia.org/wiki/salvatore_antibo
Che emozione ragazzi!

di Paolo Geronimi, 07/03/2010 
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(Ultimissima ora: UN VIDEO COMPLETO DEL GIRO DI CAMPO!)
Per ora solo un resoconto fotografico, ma che emozione entrare nello Stadio Olimpico stracolmo di spettatori, oltre 70.000, e noi in rappresentanza dell'Aism e con il nostro testimonial Alessio Guerri e con 600 cuori orange virtualmente con noi, per usare una considerazione di Alberto Botta.
E finalmente tutti vestiti uguali per la gioia del nostro pres.
Forza Podistica
ecco le prime foto, le altre a breve in fototeca
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Due giorni eccezionali con l'AISM e la Podistica

di Edwige Nania, 08/03/2010 
Alessandro, Antonio. Alessio e Edwige [image: image15.jpg]e F
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Due giorni per assaporare un modo diverso di correre, lontano dalle gare e da quel fuoco che, qualsiasi velocità tu riesca a raggiungere, ti brucia dentro quando sei chiamato a dare il meglio di te nell'agonismo. 
Nessun fuoco in questi due giorni eccezionali, ma un mix di incanto, stupore, gioia, serenità. Non è facile riordinare i ricordi e le sensazioni che queste due passeggiate con Alessio mi hanno lasciato.
Un sorriso pulito e disarmante, di un ragazzo come tanti, giovane e pieno di vitalità, allegria, simpatia. Nessuna traccia, a guardarlo, della parola "malattia". Questo è il sapore della vittoria. 
Vincere non è necessariamente tagliare un traguardo per abbracciare un trofeo. Di traguardi la vita ce ne mette di fronte tanti, e molto impegnativi. Vinciamo ogni volta che diciamo a noi stessi ” io voglio e posso farlo”. 
Lui è un esempio per noi, di amore per la vita e di stima per se stessi, che altro non è che la corsa più grande e impegnativa che siamo tutti chiamati a sostenere, a testa alta, sempre, da veri atleti professionisti. 
Non so quanti ci abbiano notati e ricordati in queste due giornate di campagna, ma forse più di quanti non crediamo. Sia allo Stadio che per le vie del centro sentivo intorno a me calore e un’inaspettata e benevola accoglienza e non credo si sia trattato solo di un’impressione, anche perché non sono stata l’unica a notarlo… 
Un saluto da Piacenza!!!!

di Giampietro Marazzina, 09/03/2010 
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 Lo start della scorsa edizione

Ciao amici della Podistica Solidarietà,
vi invio notizie da Piacenza dove mi sono recato per disputare l’Half Marathon, ,l'anno scorso nello stesso periodo feci la mezza del Lago Maggiore, una gara, paesaggisticamente parlando, molto bella, ma quest'anno ho guardato al risparmio ed ho puntato ad una gara molto collaudata e ben organizzata oltretutto pro Unicef ed a due passi da casa.
Durante il riscaldamento ho fatto anche la conoscenza di Paolo (non so il cognome) un compagno di squadra della Podistica, che era qui in trasferta e che mi ha fatto piacere conoscere, la Podistica è ovunque.
Venivo da un fine settimana un po' travagliato sul lato lavorativo e ciò mi ha impedito di riposare secondo i miei standard, ma l'adrenalina che sale sempre quando sono alla vigilia di una gara mi ha fatto passare in secondo piano dolori e acciacchi vari.
Sono partito un po' dalle retrovie e devo dire che da li ho notato che di gente ce n’era veramente tanta, non ho forzato subito per non tirare troppo il collo viste le ultime esperienze e credo che questa tattica abbia funzionato perché alla fine della gara avevo ancora energie e sono riuscito a concludere con un tempo per me molto prestigioso 1.27.45 in attesa del real time.
L'organizzazione come detto è stata buona, peccato per il tempo atmosferico che non ci ha favorito, anzi, c'era un vento fastidioso ed in mattinata nevischiava pure.
L'anno scorso ho corso con un tempo superiore di 11 minuti, i miglioramenti credo che siano al capolinea, più di cosi non credo di poter fare, anche se devo migliorare la condizione atletica dato che termino le gare sempre con un po' di dolori.
Tra due settimane si corre una classica: la Scarpa d’Oro di Vigevano, credo che diserterò la Stramilano e farò questa nella speranza che la condizione attuale continui ad assistermi.
Ciao amici orange 
Giampi
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Strasipiùomeno!!! (resoconto – sempre semiserio – della ultramaratona del Lago Trasimeno)
di Giuseppe Di Giorgio, 09/03/2010 
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Salve orange, eccomi di nuovo a commentare un’altra sgambettata che mi sono fatto con alcuni compagni di avventura.
Reduce da una Roma-Ostia non troppo felice, condizionata da un calo di zuccheri che mi ha fatto annebbiare la vista un paio di volte (tutto per colpa mia, il giorno prima mi ero fatto 10 km di allenamento a ritmo sostenuto - almeno per me -, la mattina della gara avevo praticamente digiunato e ho avuto anche la bella idea di recarmi alla partenza di corsa direttamente da casa, quindi con un aggravio di 7 km e dulcis in fundo sono partito a tutta birra, tutti errori che si pagano) non vedevo comunque l’ora di farmi questa ultramaratona, anche per riprendermi un po’ psicologicamente.
Come al solito non mi riesce di dormire bene e quindi alla fine ho accumulato solo 4 h e mezzo di sonno, mi alzo alle 5 di domenica mattina, stavolta mi forzo di mangiare, riempio la sacca (quella della Roma-Ostia è perfetta!) con mezzo armadio di magliette che potrei aprire un negozio ed alle 6 parto.
Fuori, manco a dirlo è fresco, sull’autostrada mi dà temperatura – 4 gradi, vabbè mi dico, poi farà più caldo; arrivo come al solito in ritardo, alle 8 e 30 (la partenza è alle 9 e 15) cerco il mio pettorale che fortunatamente ha già ritirato il buon Luigi Valeri assieme al grande Elio Dominici; prendo tutto e mi cambio in auto ma faccio l’errore di farmi ingannare dal bel sole e dal fatto che non sono freddoloso (è una splendida giornata) e mi metto solo una maglia a mezze maniche sotto la canotta orange e pantaloni corti, mentre la maggior parte del persone ha maniche lunghe, berretto, guanti e pantaloni lunghi.
Mi accorgerò dopo che il vento di Ostia ci ha seguito fino a qui ed ha fatto pure una bella cura ricostituente visto che ci flagella dal primo all’ultimo chilometro ed è veramente pungente oltre che molto forte e fastidioso e soprattutto contrario! (in alcuni momenti sembrava che invece di correre facessi il moonwalk, dato che le gambe si muovevano ma andavo quasi indietro invece che avanti).
Comunque si dà lo start e si parte, Luigi Valeri e Francesco Proietti vanno subito avanti, io mi sono imposto di non partire veloce e di mantenere un passo che mi faccia arrivare alla fine; la prima parte della gara un po’ mi delude perché del lago non si vede nulla, il percorso è distante dalla riva ma dopo mi rifarò perché poi si correrà con un paesaggio molto bello.
Dopo un po’ arriva la pacca sulla spalla che non manca mai, è Christian Hubler che mi saluta e mi supera, è sempre un piacere avere la sicurezza che ci sarà quella pacca in ogni gara, e anche se poi ti lasciano indietro sei contento lo stesso perché comunque è un compagno di squadra, un amico, uno che condivide la tua passione (io almeno la penso così).
Arrivo al 30 km e alla maratona (che chiudo in 4 e 15 lo stesso tempo di Roma di un anno fa, ma qui mi mancano ancora 16 km) senza problemi nonostante il vento proprio ce la metta tutta per fermarmi ed in effetti un po’ di freddo lo ho anche perché girando alla media di 6 e 30 al km non mi sto scaldando tanto; le varie salite che incontro non mi danno noia (rallento che problema c’è!); ah dimenticavo al 35 km ho adottato la tecnica del chilometro “sabbatico” come lo chiamo io che consiste nel corre 5 km e farne uno a passo più lento per riprendersi.
Sulla strada siamo sempre meno atleti perché molti si sono fermati ai traguardi che hanno scelto dei 15, 21 o 42 km; allo stop della maratona incontro un ragazzo ligure che mi chiede di farci un po’ di strada insieme e accetto, un po’ di compagnia e due chiacchere non fanno male verso la fine (mancano sì ancora dei km ma il pìù mi dico che è fatto) e lui accetta subito di adeguarsi al chilometro sabbatico! Verso il 48° km ad un ristoro riprendo Luigi Valeri e facciamo un pezzo anche con lui e si chiacchera ancora, un vero piacere; poi allunghiamo un po’ io ed il ligure e facciamo tira e molla con un tale che poi scopro essere Aureliano Canepa (imberrettato non lo avevo riconosciuto), di nuovo si chiacchera e ci si sprona a vicenda (nel frattempo il ligure è rimasto indietro e lo perdiamo), abbiamo anche rallentato un po’ ma il tempo non è un mio problema mi sto davvero divertendo ed è per questo che sono qui. 
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Al km 53 Aureliano mi dice di allungare (si fa per dire) e così lo lascio e mi ritrovo da solo, siamo verso la fine, non so perché ma mi immagino che l’arrivo sarà in salita e ci indovino, quindi mi faccio l’ultimo pezzo in piano di corsa e la salita finale di buon passo: chiudo a 6 h e 16, sono soddisfatto anche se mi sarebbe piaciuto stare sotto le 6 h, l’anno prossimo vedremo, perché alla fine è sempre così si pensa già alla prossima gara forse perché sono un po’ matto ma a quanto pare di matti (nel senso buono del termine, spero che nessuno si offenda) in canotta orange ce ne sono 600! E la maratona di Roma incombe……….
Sulle Orme di Federico II

di Mauro Dell'olio, 10/03/2010 
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 Paolo Giambartolomei - Marcellina 2009

Amici podisti, mi sono cimentato con questa maratona per diversi motivi:
lungo in vista della Maratona di Roma (non condiviso da tutti);
la vicinanza alla mia terra natia (Il Tavoliere delle Puglie)
Il mettermi alla prova per scoprire i miei limiti;
cercare di migliorarmi per superare il mio acerrimo rivale e amico solidale;
Comunque, d'accordo con il mio amico/trainer Giuseppe Minici, avevamo concordato di correrla così:
10 km. riscaldamento: 10 km. a 5:30; 10 km. a 5:10; gli ultimi 12 km. a 5:00;
il tutto per non appesantire le gambe in vista di Roma.
Non si è verificato niente di programmato e ho chiuso in 3 ore e 39 min circa (personal best).
La gara bellissima, partenza da Castel del Monte e arrivo a Trani, passando per Andria e Barletta, il tutto contornato da un pubblico stupendo che ha incitato i 600 atleti dall'inizio alla fine della gara.
Infine vorrei esprimere dei ringraziamenti particolari alla gente che mi ha aiutato ad arrivare a questi traguardi per me insperati:
mia moglie (per la presenza durante gli allenamenti);
Nik Calello (mi ha incitato nel cominciare a correre e mi ha fatto conoscere la Podistica);
Ale Mollica (mi ha fatto capire da subito il Trinomio corsa, allegria e solidarietà);
Giuseppe Minici (per i suoi consigli tecnici e per la sua preparaizone nel settore fisioterapico);
Paolo Giamba (amico fraterno che fa della disciplina uno stile di vita, esempio da seguire).
Grazie e in bocca al lupo per la Maratona di Roma a tutti 
...di nuovo in pista....

di Roberto Lombardi, 10/03/2010 
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 le fasi pregara......

Rieccolo!!! È l'odore della battaglia, è il rumore della conquista, è il sentimento di fatica e il dolce dolore delle gambe che reclamano: sono di nuovo in pista....
Dopo un anno, dopo una fastidiosa tendinite, posso di nuovo correre e lo faccio a Ciampino.
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Dopo tanto tempo ho dovuto riappropriarmi di tutti i rituali dei corridori: nastro adesivo sul petto per non finire irritati dallo sfregamento della maglia, bandana intorno alla fronte per arginare il sudore, un sano allungamento e riscaldamento...
È la prima volta che corro qui. Percorso pianeggiante: 10 km di pace e ....sudore.
Vedo gli amici arancioni. Prendo il pettorale. Di molti non so nenache il nome e 
ci salutiamo, complici, con un cenno di mano, riconoscendo che siamo tutti figli di Pino. 
Il nostro Presidentissimo!!! 
Ma eccomi lì dietro l'arco pronto per partire....Ogni volta un'emozione, ogni volta una scarica di adrenalina, ogni volta l'entusiasmo di esserci.
Una gara da vero dilettante chiusa in un'ora secca secca. Dietro di noi l'immenso Romano Dessì che dà a ogni corsa un senso, una misura di maturità e allegria.
Sono di nuovo in pista, con la canotta arancione e un cuoricino rosso nel petto.
Felice.
Verso nuovi orizzonti....
71 orange presenti alla prima gara di criterium del mese, la Vola Ciampino: 

	Pos 
	Ord 
	Atleta
	Anno
	Cat
	Tempo
	Velocità
	Tempo reale
	Velocità reale
	Punti 
	P.cat 

	1
	34
	Dario Salerni
	1986
	AM20
	34' 27''
	3' 27''/km
	34' 25''
	3' 27''/km
	300
	100

	2
	89
	Marco Tomassi
	1982
	AM20
	38' 03''
	3' 48''/km
	38' 01''
	3' 48''/km
	299
	99

	3
	92
	Alfredo Donatucci
	1967
	MM40
	38' 23''
	3' 50''/km
	38' 19''
	3' 50''/km
	298
	100

	4
	96
	Francesco Cerami
	1982
	AM20
	38' 29''
	3' 51''/km
	38' 23''
	3' 50''/km
	297
	98

	5
	95
	Pino Castelluccio
	1972
	MM35
	38' 28''
	3' 51''/km
	38' 26''
	3' 51''/km
	296
	100

	6
	106
	Antonio Belardinilli
	1968
	MM40
	38' 50''
	3' 53''/km
	38' 47''
	3' 53''/km
	295
	99

	7
	107
	Alberto Botta
	1968
	MM40
	38' 51''
	3' 53''/km
	38' 49''
	3' 53''/km
	294
	98

	8
	149
	Alessandro Salvatori
	1991
	AM20
	40' 02''
	4' 00''/km
	40' 00''
	4' 00''/km
	293
	97

	9
	152
	Marco Accardo
	1988
	AM20
	40' 04''
	4' 00''/km
	40' 01''
	4' 00''/km
	292
	96

	10
	180
	Massimo Galli
	1964
	MM45
	40' 34''
	4' 03''/km
	40' 25''
	4' 03''/km
	291
	100

	11
	184
	Fabrizio Dolce
	1976
	MM30
	40' 37''
	4' 04''/km
	40' 25''
	4' 03''/km
	290
	100

	12
	188
	Nicola De Sogus
	1975
	MM35
	40' 44''
	4' 04''/km
	40' 33''
	4' 03''/km
	289
	99

	13
	192
	Pierluigi Panariello
	1963
	MM45
	40' 49''
	4' 05''/km
	40' 39''
	4' 04''/km
	288
	99

	14
	250
	Giovanni Golvelli
	1950
	MM60
	41' 56''
	4' 12''/km
	41' 47''
	4' 11''/km
	287
	100

	15
	272
	Roberto Trasatti
	1972
	MM35
	42' 19''
	4' 14''/km
	41' 55''
	4' 12''/km
	286
	98

	16
	261
	Maurizio Brescia
	1972
	MM35
	42' 08''
	4' 13''/km
	41' 59''
	4' 12''/km
	285
	97

	17
	256
	Natale Bortoloni
	1948
	MM60
	42' 02''
	4' 12''/km
	42' 01''
	4' 12''/km
	284
	99

	18
	269
	Marco Forcina
	1975
	MM35
	42' 16''
	4' 14''/km
	42' 10''
	4' 13''/km
	283
	96

	19
	275
	Napoleone Intonti
	1967
	MM40
	42' 21''
	4' 14''/km
	42' 11''
	4' 13''/km
	282
	97

	20
	280
	Alessandro Genna
	1964
	MM45
	42' 27''
	4' 15''/km
	42' 14''
	4' 13''/km
	281
	98

	21
	290
	Fabrizio Marini
	1968
	MM40
	42' 36''
	4' 16''/km
	42' 26''
	4' 15''/km
	280
	96

	22
	321
	Enrico Marsoner
	1962
	MM45
	43' 09''
	4' 19''/km
	43' 00''
	4' 18''/km
	279
	97

	23
	365
	Fabio Micarelli
	1971
	MM35
	43' 50''
	4' 23''/km
	43' 23''
	4' 20''/km
	278
	95

	24
	357
	Guido Castelfranchi
	1965
	MM45
	43' 41''
	4' 22''/km
	43' 29''
	4' 21''/km
	277
	96

	25
	403
	Cosimo Selvaggi
	1987
	AM20
	44' 21''
	4' 26''/km
	44' 08''
	4' 25''/km
	276
	95

	26
	399
	Sergio Sandroni
	1966
	MM40
	44' 18''
	4' 26''/km
	44' 14''
	4' 25''/km
	275
	95

	27
	423
	Emanuele Caglioti
	1961
	MM45
	44' 47''
	4' 29''/km
	44' 25''
	4' 27''/km
	274
	95

	28
	406
	Patrizia Santarelli
	1957
	MF50
	44' 28''
	4' 27''/km
	44' 26''
	4' 27''/km
	273
	100

	29
	417
	Michele Vasselli
	1973
	MM35
	44' 44''
	4' 28''/km
	44' 26''
	4' 27''/km
	272
	94

	30
	452
	Fabio Pagani
	1959
	MM50
	45' 13''
	4' 31''/km
	44' 59''
	4' 30''/km
	271
	100

	31
	517
	Dario Gabrielli
	1971
	MM35
	46' 12''
	4' 37''/km
	46' 00''
	4' 36''/km
	270
	93

	32
	532
	Massimo Bellucci
	1965
	MM45
	46' 26''
	4' 39''/km
	46' 13''
	4' 37''/km
	269
	94

	33
	540
	Luigi Gasbarri
	1950
	MM60
	46' 31''
	4' 39''/km
	46' 25''
	4' 39''/km
	268
	98

	34
	666
	Angelo Coccia
	1962
	MM45
	48' 06''
	4' 49''/km
	47' 24''
	4' 44''/km
	267
	93

	35
	689
	Tommaso Cipriani
	1957
	MM50
	48' 28''
	4' 51''/km
	47' 45''
	4' 47''/km
	266
	99

	36
	670
	Alessandro Marasco
	1954
	MM55
	48' 09''
	4' 49''/km
	47' 46''
	4' 47''/km
	265
	100

	37
	686
	Daniel Peiffer
	1959
	MM50
	48' 26''
	4' 51''/km
	48' 12''
	4' 49''/km
	264
	98

	38
	697
	Mario Cappabianca
	1968
	MM40
	48' 36''
	4' 52''/km
	48' 14''
	4' 49''/km
	263
	94

	39
	713
	Alessio Gigli
	1971
	MM35
	48' 45''
	4' 53''/km
	48' 15''
	4' 50''/km
	262
	92

	40
	711
	Fabio Bortoloni
	1971
	MM35
	48' 43''
	4' 52''/km
	48' 32''
	4' 51''/km
	261
	91

	41
	759
	Antonio Cirulli
	1963
	MM45
	49' 29''
	4' 57''/km
	48' 40''
	4' 52''/km
	260
	92

	42
	755
	Cosmo Francesco Longo
	1967
	MM40
	49' 26''
	4' 57''/km
	48' 43''
	4' 52''/km
	259
	93

	43
	753
	Elisa Tempestini
	1960
	MF50
	49' 25''
	4' 57''/km
	49' 06''
	4' 55''/km
	258
	99

	44
	815
	Stefano Rotondo
	1965
	MM45
	50' 22''
	5' 02''/km
	49' 51''
	4' 59''/km
	257
	91

	45
	828
	Marco Boni
	1965
	MM45
	50' 32''
	5' 03''/km
	50' 00''
	5' 00''/km
	256
	90

	46
	865
	Giovanni Altobelli
	1968
	MM40
	51' 09''
	5' 07''/km
	50' 39''
	5' 04''/km
	255
	92

	47
	850
	Alessandro Riccardi
	1961
	MM45
	50' 54''
	5' 05''/km
	50' 45''
	5' 05''/km
	254
	89

	48
	891
	Fabrizio Zeppa
	1963
	MM45
	51' 31''
	5' 09''/km
	51' 23''
	5' 08''/km
	253
	88

	49
	920
	Alfredo Cerullo
	1977
	MM30
	52' 09''
	5' 13''/km
	51' 25''
	5' 09''/km
	252
	99

	50
	897
	Giuseppe Moccia
	1981
	AM20
	51' 39''
	5' 10''/km
	51' 28''
	5' 09''/km
	251
	94

	51
	900
	Sergio Paris
	1964
	MM45
	51' 43''
	5' 10''/km
	51' 35''
	5' 10''/km
	250
	87

	52
	918
	Daniela Di Lorenzo
	1960
	MF50
	52' 06''
	5' 13''/km
	51' 49''
	5' 11''/km
	249
	98

	53
	932
	Rossella Magini
	1957
	MF50
	52' 29''
	5' 15''/km
	51' 59''
	5' 12''/km
	248
	97

	54
	943
	Carolina Maria Gasparetto
	1959
	MF50
	52' 38''
	5' 16''/km
	52' 10''
	5' 13''/km
	247
	96

	55
	1.007
	Luana Lucchetti
	1967
	MF40
	53' 48''
	5' 23''/km
	53' 06''
	5' 19''/km
	246
	100

	56
	1.013
	Luca Rossi
	1974
	MM35
	53' 57''
	5' 24''/km
	53' 08''
	5' 19''/km
	245
	90

	57
	1.014
	Antonio Di Giorgio
	1965
	MM45
	53' 57''
	5' 24''/km
	53' 09''
	5' 19''/km
	244
	86

	58
	1.084
	Paolo Aracu
	1963
	MM45
	55' 18''
	5' 32''/km
	54' 38''
	5' 28''/km
	243
	85

	59
	1.077
	Pierluigi Sopranzi
	1963
	MM45
	55' 08''
	5' 31''/km
	54' 39''
	5' 28''/km
	242
	84

	60
	1.123
	Laura Spescha
	1968
	MF40
	56' 39''
	5' 40''/km
	56' 22''
	5' 38''/km
	241
	99

	61
	1.203
	Giuseppe Rossi
	1970
	MM40
	58' 16''
	5' 50''/km
	57' 28''
	5' 45''/km
	240
	91

	62
	1.211
	Marco Rossi De Gasperis
	1951
	MM55
	58' 40''
	5' 52''/km
	57' 56''
	5' 48''/km
	239
	99

	63
	1.206
	Mirella Cicivelli
	1961
	MF45
	58' 31''
	5' 51''/km
	58' 18''
	5' 50''/km
	238
	100

	64
	1.213
	Giovanni Cossu
	1957
	MM50
	58' 45''
	5' 53''/km
	58' 29''
	5' 51''/km
	237
	97

	65
	1.248
	Maria Albena Carlizza
	1967
	MF40
	1h 00' 35''
	6' 04''/km
	59' 52''
	5' 59''/km
	236
	98

	66
	1.250
	Roberto Lombardi
	1963
	MM45
	1h 00' 42''
	6' 04''/km
	1h 00' 01''
	6' 00''/km
	235
	83

	67
	1.268
	Fabrizio Paioli
	1971
	MM35
	1h 02' 29''
	6' 15''/km
	1h 01' 49''
	6' 11''/km
	234
	89

	68
	1.269
	Manuela Ruggeri
	1980
	MF30
	1h 02' 29''
	6' 15''/km
	1h 01' 49''
	6' 11''/km
	233
	100

	69
	1.296
	Tiziana Fornelli
	1964
	MF45
	1h 05' 40''
	6' 34''/km
	1h 04' 59''
	6' 30''/km
	232
	99

	70
	1.308
	Romano Dessì
	1954
	MM55
	1h 08' 18''
	6' 50''/km
	1h 07' 26''
	6' 45''/km
	231
	98

	71
	1.317
	Learco Intreccialagli
	1932
	MM75
	1h 11' 36''
	7' 10''/km
	1h 11' 30''
	7' 09''/km
	230
	100


Ore 8:54, temperatura esterna -12°C.

di Salvatore D'amore, 10/03/2010 
Rinaldo Ceccotti (foto di Loretta Demofonti) [image: image23.jpg]



Così ci accoglie, ad un'altezza di 1500 metri s.l.m., il tracciato che di lì a poco avrei percorso insieme a un manipolo di podisti colorati. L'abbandono dell'abitacolo tiepido e confortevole della macchina per andare a pagare e ritirare il pettorale è lento e misurato, credo che tra interno ed esterno dell’auto ci sia stata una differenza di più di 20°C.
Il clima è l'ideale per godere appieno del paesaggio: venerdì notte un'abbondante nevicata ha ammantato prati e monti, ricoprendoli con un candido velo bianco e soffice, mentre il bel tempo di sabato ha consentito l’agibilità delle strade circostanti. 
Il sole di domenica è stata la pennellata d’autore che ha suggellato lo scenario; la parte difficile è cominciata alle 10:15 quando su quella neve si è dovuto, anzi si sarebbe dovuto, correre.
Prima della partenza qualche scambio di battute con l'inossidabile Rinaldo, la sua presenza trasmette sicurezza e tranquillità: insieme "proviamo" il percorso, qualche decina di metri è sufficiente per capire che sarà molto tosta. 
Guardando l'altimetria del percorso nei giorni precedenti mi ero persuaso che, in fondo, non sarebbe stata così dura (confrontando anche il grafico del TiburEcoTrail …): niente di più sbagliato, pivellino! Ti dimentichi che se muovere passi nella neve non è così semplice, figurati correre!
A causa della fatica nel tratto iniziale ho anche pensato al ritiro, poi dopo il ristoro (in cui ho apprezzato molto il the caldo, chissà cosa sarebbe successo se ci avessero offerto acqua a temperatura ambiente!) ho cercato di rilassarmi e trovare la mia andatura, un po' di passo e un po' di corsa lenta. 
Ho così iniziato ad ammirare il paesaggio, mi sentivo una piccola formica arancione in mezzo a una bianca e morbida coperta di neve; i sassi che ogni tanto facevano capolino [image: image24.png]


sul percorso mi costringevano continuamente a tornare alla realtà e ad abbassare lo sguardo, per evitare spiacevoli infortuni. 
Tra il 7° e il 9° chilometro un vento freddo e pungente ha complicato la vita a noi podisti, ma oramai ci siamo: dopo un po' arriva l'agognato traguardo e la soddisfazione di aver terminato un percorso all'interno di uno scenario eccezionale.
Campo Imperatore saluta alle 12:18, tempertura esterna -2°C.

I fantastici ultramaroneti orange! 

di Stefano Fubelli, 11/03/2010 
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 Giuseppe Di Giorgio sullo sfondo
Domenica 7 marzo si è disputata a Castiglion del Lago, l'ultramaratona del Trasimeno.
Nella gara più lunga di km 58 la nostra squadra è stata ben rappresentata da 6 fantastici atleti guidati dall'esperto Elio Dominici, dal centochilometrista Christian Hubler e dai tenaci Aureliano Canepa, Giuseppe Di Giorgio, Francesco Proietti e Luigi Valeri ai quali vanno i miei complimenti.
Anche nella maratona (valida per il campionato Italiano soci DFL) ci siamo ben comportati con il mio 16° posto, il 17° di Sergio Colantoni e il 26° di Giuseppe Tirelli.
Per quanto riguarda il campionato Italiano soci DFL, dopo il 1° posto dello scorso anno, ho ottenuto quest'anno il 3° posto, cedendo il titolo di campione Italiano socio DFL all'amico Fabio Ricci (G.S. Esercito) vecchia conoscenza della Podistica, atleta di grande spessore giunto al 2° posto assoluto al traguardo.
A Fabio i complimenti miei e di tutta la Podistica.
Stefano Fubelli
Finirla bene per farne un'altra!

di Marziale Feudale, 22/03/2010 
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 Un gruppo di orange presenti a Roma 2010 (foto di Patrizia De Castro)

Devo confessare che, ieri sera (domenica), a poche ore di distanza dalla gara, deluso dalla personale prestazione non all’altezza delle (mie) previsioni, avevo in mente un commento diverso sulla Maratona di Roma. Ho fatto bene ad aspettare! 
Oggi (lunedì) infatti, passata la notte e recuperate le energie (mentali più che fisiche), non posso che confermare la bellezza di questa Maratona che ogni anno attira e affascina un numero sempre maggiore di partecipanti.
Senza nulla togliere alle altre Maratone sia Italiane che Estere, non credo esista un altro percorso in grado di offrire al tempo stesso tecnicità e bellezza e maestosità. Veloce quanto basta, varia, con solo pochi (credo solo due) tratti monotoni.
Gli oltre 15mila partecipanti hanno reso difficile districarsi dal gruppo per almeno 3/4 Km poi pian piano ci si è messi ognuno al proprio ritmo immersi nel lunghissimo serpentone del quale di tanto in tanto si riusciva a vedere lo sviluppo.
Il percorso, ben noto ai veterani di questa manifestazione, ha toccato i maggiori simboli della città e sono convinto che per tutti i nostri atleti alla loro prima sperienza con la 42Km, ha fornito una prospettiva veramente unica di questa città spesso troppo rumorosa ma stranamente muta a tratti nei momenti in cui invece ti aspetti un impeto maggiore.
Eravamo tanti gli “orange” alla partenza, non cito i nomi altrimenti diventa una classifica e poi dovrei commentare uno per uno. Invece, più semplicemente faccio i complimenti a tutti noi per aver completato l’impresa e complimenti doppi a chi inoltre ha fatto dei tempi da campione. 
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Non posso invece non citare tutti gli amici e il fantastico gruppo di “fotorange” capitanati dalla nostra Leonessa, che ci hanno dato i supporto dall’esterno chiamandoci, facendoci segno, strillando ed infine rimanendo fino a tardi ad aspettare tutti.
Un enorme Grazie a tutti voi. 
Personalmente come dicevo, non l’ho vissuta al massimo della forma perché 
l’influenza virale a pochi giorni dall’evento mi aveva succhiato un bel po di energie. 
Non posso nascondere che almeno per un’attimo avevo creduto ad un bel 3:30 ma d’altra parte non si può essere sempre al “top” e io sono stato sempre un fautore del “finire bene per avere la voglia di farne un’altra”. È tutta lì la magia
Alla prossima
Marziale
Chi non risica non rosica!!!

di Antonello Busto, 23/03/2010 
Ognuno la corre a suo modo... e con chi vuole [image: image28.jpg]


 il pres passeggia con Red

Chi non risica non rosica !!
Si cari Orange quest’ anno voglio intitolare così il mio articolo !
L’anno passato commentavo scrivendo che siamo tutti primi e poi per fare la gara sono stato attento a misurare il tempo, oggi no!
E’ stata una gara di attacco dall'inizio alla fine e come in un incontro le dai e le prendi, si credo che sia andata proprio così. 
Km dopo km ho cercato di tenermi a un livello leggermente più veloce del mio standard e quando siamo rientrati nel centro di Roma ho pagato con qualche crampo allo stomaco e con le energie che erano agli sgoccioli e che mi hanno obbligato a rimandare l’impresa .
Ma sapete una cosa dopo tutto correre è anche questo sfidare un po’ se stessi !
Peccato però stavolta alla fine i colpi la maratona me li ha restituiti... aia aia .
Be il tempo non lo scrivo perché qui è vero siamo tutti primi, ma i ringraziamenti a tutti gli Orange sparsi sul percorso li voglio fare! 
GRAZIE GRAZIE a tutti. Saluti Orange Antonello Busto.
Maratona di Roma: il viaggio di una vita

di Antonio Passeri, 23/03/2010 
Daniele Pegorer... [image: image29.jpg]


 è iniziata la lunga volata verso il traguardo (foto di Giuseppe Coccia)

La mia prima maratona, preparata, studiata, sognata metro per metro. Mesi di allenamento solitario, la lotta quotidiana per ritagliare il tempo per la corsa, soprattutto per il lunghi... e negli ultimi due mesi tante difficoltà familiari, preoccupazioni, stanchezza. 
Piu' volte sono stato sul punto di interrompere la preparazione, ma alla fine una specie di assurda tenacia, una "tigna", mi ha fatto tenere in un modo o nell'altro i ritmi fissati dalla classica "tabella".....
Cosi ora sono qui, accanto al Colosseo, gli occhi pieni del tempio di Venere e Roma, il campanile romanico di Santa Francesca Romana, la basilica di Massenzio laggiu', sulla linea dello start, che immediatamente diventerà per tutti l'agognato traguardo. 
Sono qui come in trance, vestito di orange, un colore che mi è entrato sotto la pelle ormai, pronto a intraprendere questo viaggio lungo 42 Km, il viaggio di una vita... e sento che mi porto dietro tutti quelli che oggi non possono correre, i miei cari ed i miei amici più provati, o malati, o solo stanchi, quelli che hanno dovuto sospendere lo sport, quelli che a correre non ci pensano proprio ma spendono la vita per qualcuno, quelli che non hanno avuto il tempo di prepararsi, quelli che mi stanno pensando e mi [image: image30.png]


incoraggiano col cuore... e anche quelli che non ci sono piu'. Ho così tante gambe nelle mie che non posso non arrivare al traguardo!
E parto cosi', leggero come una piuma, trascinato dal fiume umano ad abbracciare questa citta', questa collezione di luoghi del cuore... millenni di vita che scorrono sotto le nostre scarpe, emozioni, amori, gioie e sofferenze hanno scavato queste pietre, anche le mie, le nostre. 
Come si fa ad amare una città in questo modo... ne sono succube, so di esserne parte ed allo stesso tempo me ne stupisco...
Porta S.Paolo, la Piramide, San Paolo, scorrono via presto, come vecchi amici. Poi un primo passaggio sul Tevere, Porta Portese, poi di nuovo il Tevere, Testaccio, ed il primo grosso gruppo di gente in festa, che incita, ci spinge a correre per tutti. Su via Marmorata, di fronte alla caserma dei pompieri, ecco la mitica Pat con la sua macchina fotografica appiccicata ..... aveva chiesto di "buffoneggiare"... beh... accontentiamola!
Raggiungo il lungotevere, con i suoi platani che sembrano le mani nodose dei nonni, e mentre passo davanti alla Sinagoga realizzo che presto vedroò anche S.Pietro e la Moschea ...e mi ricordo che proprio qui davanti alla Sinagoga, ancora non moltissimi anni fa è stato sparso del sangue per l'odio di razza. Ero bambino, ma mi aveva impressionato che certe cose potessero accadere dove io vivevo, e non solo in paesi lontani... Poi passo davanti alla mia scuola, il liceo Virgilio: che ricordi! È come se quegli anni così fondamentali per la mia vita fossero concentrati in un momento di intensa commozione... e gratitudine. 
Un passo dopo l'altro, ripercorro tutte le mie strade, le gambe vanno da sole, la compagnia è splendida... e finalmente ponte Cavour, e via leggeri in via della Conciliazione, dritti verso l'abbraccio del colonnato di San Pietro. Resto quasi deluso alla fine di non poterci entrare dentro e fare il giro intorno all'obelisco... ma quante gente assiepata, quanto calore! Non resisto alla tentazione di salutare il pubblico, mandare baci di ringraziamento...
Si prosegue verso nord, piazza Mazzini, su fino all'Olimpico. Ogni angolo conserva qualche ricordo, tante immagini sovrapposte... e poi ponte Milvio! E mentre corriamo su verso la Moschea, villa Glori, i campi sportivi, raggiungo Maurizio Brescia : stringe i denti e non molla, ma si vede che deve controllare ogni movimento. 
Faccio alcuni Km con lui, mi fa capire che preferisce non parlare, ma io lo tartasso di chiacchere... Lo lascio quando ormai siamo lanciati nuovamente verso ponte Milvio, ormai si torna verso il centro, verso la meta. Sul lungotevere Flaminio raggiungo Giovanni Golvelli, un mito ed un esempio della Podistica, scambio due parole, ci incoraggiamo a vicenda, poi lo perdo di vista... ormai sono dietro L'Ara Pacis, si passa accanto all'Augusteo e ci tuffiamo nelle stradine del centro. Sono questi per me i luoghi più cari e familiari, percorsi tante volte a piedi, da solo o in compagnia.
L'ingresso a piazza Navona è veramente mozzafiato per chi corre, solo chi l'ha provato lo puo' capire fino in fondo. Le gambe continuano a correre da sole, ma tutto il tuo essere sembra fermarsi sospeso ad ammirare ogni sfumatura, ogni angolazione di luce nella piazza più bella del mondo... ed il pubblico urlante, la banda dei carabinieri, i turisti incuriositi, sono solo un lontano brusio di sottofondo... esco dalla piazza ancora girandomi indietro per cogliere gli ultimi scorci.
Ormai siamo al calvario finale, i dolori muscolari, come previsto, si fanno intensi, ed i tempi ad ogni Km aumentano. Non guardo più il cronometro, ora conta solo arrivare. La gente su via del Corso sembra in gran parte ignorarci, presa dallo shopping o dalla passeggiata domenicale, ma piazza del Popolo è tutta per noi, sembra un giro d'onore per raccogliere gli applausi di tutti. 
Sto veramente stringendo i denti, ma ancora lo sguardo mi si posa sulle due chiese gemelle ed il magnifico tridente di strade che partono dalla piazza, in quella cornice festante di colori... anche se il cielo non è limpido, la luce è gia' quella della primavera, i riflessi del mezzogiorno sanno di aria tiepida ed alberi fioriti.
Mi accorgo, senza sapere come, di essere ormai su via del Babuino...
non la ricordavo così lunga! Ma quando finisce? Piazza di Spagna ci accoglie da lontano con un vero boato, la folla è assiepata accanto al percorso e ci spinge a gran voce a non mollare, mentre una banda sulla scalinata di Trinita' dei Monti suona la marcia di Radetzky... incredibile, questa musica così leggera si accompagna splendidamente col movimento scenografico barocco della scalinata... o sarà che stavolta le vedo "in movimento" perché sto correndo???
Veramente non so più se sto correndo o se sto forzando le mie gambe ad avanzare, ormai totalmente contratte. E mentre mi concentro come per auto-anestetizzarmi, sono investito dalla luce abbagliante del marmo e dell'acqua di Fontana di Trevi, totalmente circondata di gente. È solo un attimo, la vedo scorrere velocemente sulla mia destra come un trompe d'oeil ma il frastuono della gente che ci incita mi fa capire che è tutto reale... i sampietrini sono veramente sconnessi... un hand biker rimasto indietro ha seri problemi [image: image31.png]


sia in discesa (rischia di investirci) sia quando la strada sale: la folla è tutta per lui, lo incitano con tutte le forze, anche noi ci facciamo da parte per farlo passare. 
Il percorso è veramente stretto con il pubblico su entrambi i lati, mi vengono in mente certe tappe di montagna del tour de France...Finalmente scendiamo verso piazza Venezia, ma la discesa non mi da' alcun sollievo...anzi... non vedo più nulla, vado a memoria, lo so che devo passare sotto il Campidoglio, poi il Teatro di Marcello, poi via dei Cerchi...... mannaggia quanto è ripida !... non me la ricordavo cosi'!
Svolto finalmente su via di San Gregorio, non riesco a vedere quasi più nulla, il Colosseo laggiu' è una collina informa, l'arco di Costantino non lo distinguo proprio. E mentre piano piano spingo sulla salita che circonda il Colosseo, arriva puntuale l'ultimo incitamento, quello del Presidente!
Ora veramente ho avuto tutto, ora posso sciogliermi su questa discesa verso i Fori, rialzare finalmente gli occhi, riacquistare la vista, rivedere, come alla partenza, il tempio di Venere e Roma, il campanile di Santa Francesca Romana, la Basilica di Massenzio. Apro le braccia, rido e piango, amo troppo questa città, e forse oggi ho avuto l'occasione più grande per dimostrarlo.
Antonio 
Di nuovo in Orange

di Gianluca Cocciarelli, 23/03/2010 
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 Francesco Venditti (foto di Giuseppe Coccia)

Erano tre mesi che non mettevo la canotta orange; si perché l'ultima gara era stata la Maratona di Firenze. Da quel momento pochi allenamenti, qualche infortunio, l'incidente col motorino tre giorni prima della Roma-Ostia.
Però la tenacia.....
Ero partito per accompagnare un amico che voleva chiudere intorno alle 3h15', ma dato che non le avevo sicuramente nelle gambe gli avevo detto che l'avrei accompagnato per un po' e poi sarebbe andato solo.... ma già al 10° ha iniziato a dirmi che era un po' stanco... ho provato a tirarlo fino al 16esimo ma vedevo che non ce la faceva proprio... mi sono fermato più volte ad aspettarlo... poi... fino al 19esimo quando ho capito che non stava proprio bene... allora sono andato da solo (avrebbe chiuso poco dopo le 4 ore). 
Io sono andato avanti sapendo che non poteva essere giornata. Brutte sensazioni dal 20esimo fino al 28esimo con forti dolori alla milza. Poi al 30esimo si è accesa la luce. Mi sono sentito bene...ho incontrato Gianfranco, Annamaria, Alessandra.. che mi hanno incoraggiato e mi hanno caricato.... e col sorriso sono riuscito a finire la gara anche in modo lucido questa volta... e strano ma gli ultimi 7 km stavo bene, nonostante avessi fatto solo un lungo di 29 km due settimane prima..... sono riuscito anche a fare lo sprint con qualche podista gli ultimi 200 metri per chiudere poi a 3h20'...buon risultato considerato tutto.
Vorrei dedicare questa gara al nostro Gianfranco Novelli, che, oltre ad essere sempre presente per noi, un paio di ragioni mi spingono a dedicargli questa gara: la prima è che quando sono andato a disdire il pettorale della RomaOstia, sapendo del mio infortunio, mi ha detto "fammi sapere se vuoi cancellarti dalla Maratona" (quella frase mi ha smosso dentro... non avrei rinunciato alla medaglia di Roma a costo di correre sui gomiti); la seconda è che durante i vari momenti in cui l'ho visto lungo il percorso della Maratona di Roma (36esimo, 40esimo,..) il suo sorriso mi ha sempre caricato e quest'anno, al contrario rispetto all'anno scorso, lungo il 36esimo mi sono sentito addirittura meglio è ho avuto il tempo di lanciargli un po' d'acqua con l'ultima bottiglietta a lui ed Alessandra. Un grazie anche ad Annamaria Ciani che ha scandito il mio nome ogni volta che mi ha visto passare.
Inoltre vorrei lasciare un pensiero per un'amica che ha fatto per la prima volta una maratona. Elvira. Durante il tragitto l'ho pensata più volte, ho pensato alle sensazioni che avrebbe provato, ed ero contento per lei perché mi sono ricordato le emozioni provate per la mia prima maratona a Firenze...veramente magnifico... Elvira ha chiuso la sua prima maratona con 4h15'... insieme a Lisa e Francesco (i nostri pacemaker).
Che dire..... è stato veramente emozionante ed importante ri-indossare la canotta orange. Ora la prossima maratona è Stoccolma....proveremo a mettere il personale...
Forza Orange
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La Prima Maratona

di Fabio Farabullini, 24/03/2010 
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 Lluis Peris Cancho

È la mia prima maratona, una sorta di salto nel buio, un tuffo nel vuoto: riuscirò ad arrivare alla fine? Riuscirò a sopportare uno sforzo così grande? 
Dopo una impaziente attesa la partenza. L’emozione è inaspettata e fortissima, inizio a correre, non per il solito allenamento “ritagliato” tra i molti impegni quotidiani, ma per una MARATONA! Parto e non so per quanto e per dove, insieme a migliaia di sconosciuti che improvvisamente diventano compagni di viaggio, persone con le quali condividere qualcosa.
Durante le prime falcate ripeto a me stesso il “piano-gara” (scusate il retaggio cestistico) che avevo elaborato grazie ai preziosi consigli ricevuti: non guardare il cronometro o meglio guardalo solo per evitare di andare troppo veloce nei primi chilometri, controlla che i battiti si mantengano bassi, guarda distrattamente le indicazioni chilometriche, goditi Roma.
Dopo pochi chilometri vedo Patrizia, impareggiabile, con la sua macchina fotografica. Tutto procede bene; Piramide, San Paolo, Testaccio. Nei pressi del Tempio della Minerva vedo tanta gente ai lati del percorso; tra tanti incitamenti spiccano quelli degli amici della Podistica e in particolare quello del nostro grande Presidente: un’iniezione di entusiasmo. 
Lungotevere, San Pietro, Piazzale Clodio, di nuovo Lungotevere. Vedo tre bambine (forse spagnole) che allungano il loro braccio e tendono le loro manine per dare e ricevere il “cinque”; repentinamente mi avvicino al lato della strada e ci scambiamo il “cinque”.
Mezza maratona: tutto bene, battiti sotto controllo, le gambe vanno senza problemi. Stadio Olimpico, Tor di Quinto; sento che le energie iniziano a scarseggiare: quanto manca al prossimo ristoro? Finalmente arrivo al ristoro; sali, banana, va meglio ma dura poco, forse è meglio camminare un poco. 
Moschea; riprendo faticosamente a correre e dopo alcune centinaia di metri vedo Patrizia, impagabile, con la sua macchina fotografica e il suo grido “forza Podistica”; incredibilmente faccio di slancio i successivi 2 chilometri ma poi sento una fitta al polpaccio destro: mi sono strappato? Cammino per un po’. No, non mi sono strappato, il dolore pian piano diminuisce, ora è quasi scomparso; riprendo a correre molto lentamente, cercando di capire se riesco ad andare avanti ma improvvisamente da dietro sento un tanto inaspettato quanto rivitalizzante “dai, forza Podistica, dai, alè” e immediatamente dopo vengo superato da un pacemaker che mi mostra un nastro arancione legato al polso, segno di appartenenza alla nostra società. 
Trovo inspiegabilmente (o forse no?) nuove energie; la fatica si fa sentire, ma riprendo a correre, tranquillamente. Piazza Navona, Piazza Argentina, Piazza del Popolo, Piazza di Spagna, Fontana di Trevi, Piazza Venezia, Circo Massimo: meravigliosi scorci che aiutano a sentir meno stanchezza. Ultimo chilometro: “dai ci sei, ultimo sforzo” ripeto a me stesso, stanco ma con tanta voglia di finire. Colosseo, l’ultima breve salita: forse è meglio farla camminando? Sento un grido provenire da un lato della strada: “forza Podistica, dai, sei arrivato!”; non ci penso su, abbandono l’idea di fare l’ultima salitella camminando, anzi accelero leggermente e in un attimo mi ritrovo su via dei Fori Imperiali. L’arrivo: una intensa emozione, irripetibile, indimenticabile. 
Grazie a tutti. 
Cinque Pacemaker Orange

di Francesco Valerio, 24/03/2010 
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 Rinaldo Ceccotti i nostri pacemakers
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Ciao e complimenti a tutti gli "Orange" che hanno partecipato alla Maratona di Roma, oserei dire una delle più belle.
Quest'anno ho partecipato da pacemaker o, per dirlo più correttamente, da assistente di gara, con spirito diverso e sensazioni differenti dalle solite che si provano quando si gareggia con e per se stessi per migliorare un proprio PB. 
Il compito principale del pacemaker è quello di non gareggiare, ma concludere la maratona nel tempo prefissato portando al traguardo i runners che si sono prefissati, seguendoti, di concludere con quel tempo; importante è inoltre, aiutare a proseguire  chi preso dalla crisi, tenta di abbandonare; e anche, incoraggiare, consigliare, incitare  e rispondere a tutti quelli che ti chiedono informazioni sull'andatura, sui tempi e sui passaggi ai vari chilometri.
Ad assolvere questa "mission", non sono stato il solo, infatti nella 16^ edizione della Maratona di Roma, la "Podistica Solidarietà" è stata rappresentata da ben 5  pacemaker "Orange" che, per l'occasione, indossavano una canotta nera con dietro scritto PACEMAKER, ma io, per non "tradire" i colori sociali, ho comunque portato con me qualcosa di orange legando al polso destro il nostro foulard.
Sono stati, con me il veterano Rinaldo Ceccotti nella fascia delle 4h.45' con i palloncini rossi; con i palloncini bianchi la splendida Lisa Magnago in rigoroso gonnellino nero, Francesco Venditti nella fascia delle 4h.15 e per finire il veloce Giuseppe Tirelli per le 4 h. con i palloncini fucsia.
Per me è stata un'altra meravigliosa esperienza indimenticabile nello scenario della Città Eterna; inoltre voglio ringraziare tutti quelli che ci hanno riconosciuti, fotografati, incitati a squarciagola e fatto il tifo, Presidente in testa. 
Un grazie particolare a tutti i fotografi volontari della Podistica Solidarietà, strategicamente disposti lungo il percorso dall' insuperabile Pat. 
Grazie a tutti!!!!
Forza Orange!
La maratona n. 87 e del record!!!

di Romano Dessì, 24/03/2010 
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 Agnese Zanotti

Cari amici solidali, dopo le belle prove nella mezza di Fiumicino e la Roma Ostia, altrettanto bella è stata la mia maratona di Roma. 
Fatta tutta per la prima volta di marcia. Il tracciato fatto per l'ennesima volta mi ha regalato delle sensazioni che da anni non avevo avuto, la prima era che mi sentivo bene e a mio agio, la seconda e che in tutto il percorso non ho mai avuto dubbi sull'esito finale della mia gara. 
Gara sudata voluta e goduta per tutti i km che avanzavano. Il ritrovo con gli amici solidali era stato fissato per le 6,30 davanti all'arco di Costantino, per la famosa intervista che Rai 1 doveva fare agli ultra cinquantenni della podistica, dopo la foto sulla scalinata di Colle Oppio, infine il rompete le righe per andarsi a posizionare alla partenza. 
Durante tutto questo io gia ero immerso con i miei pensieri ai 42,195 km da percorrere. Marciati tutti da solo senza l'aiuto di nessuno e senza aggregarmi a nessun treno che mi si offriva durante la gara. 
Mi sono affidato alle mie sensazioni ed anche alla mia esperienza che ho su questa distanza. Mentre avanzavo verso il traguardo la mia memoria andava alle mie prime maratone, tanti anni fa, quando un km sembrava lungo una quaresima e la maratona non finiva mai. 
Quest'anno è stato diverso con la tenacia la cocciutaggine e la concentrazione necessaria i km filavano lisci senza alcun intoppo. Nonostante alcuni problemi fisici, la mia maratona si è conclusa nel mio tempo previsto di 5 31 43, migliorando il mio tempo del 2009 di 33 minuti. 
Un pensiero va anche all'atleta belga che se ne è andato al km numero 39, mi dispiace che accadano queste tragedie. 
Con questo vi saluto il vostro marciatore Romano
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Ecco di seguito la classifica dei “mitici” 145 maratoneti orange 

	Pos
	Ord 
	Atleta
	Anno
	Cat
	Tempo
	Velocità
	Tempo reale
	Velocità reale
	Punti 
	P.cat 

	1
	185
	Daniele Pegorer
	1973
	MM35
	2h 55' 02''
	4' 09''/km
	2h 54' 57''
	4' 09''/km
	300
	100

	2
	429
	Stefano Fubelli
	1959
	MM50
	3h 05' 56''
	4' 24''/km
	3h 05' 34''
	4' 24''/km
	299
	100

	3
	422
	Alfredo Donatucci
	1967
	MM40
	3h 05' 48''
	4' 24''/km
	3h 05' 42''
	4' 24''/km
	298
	100

	4
	432
	Stefano Capoccia
	1963
	MM45
	3h 06' 04''
	4' 25''/km
	3h 05' 54''
	4' 24''/km
	297
	100

	5
	804
	Luca Savo
	1970
	MM40
	3h 16' 34''
	4' 40''/km
	3h 16' 13''
	4' 39''/km
	296
	99

	6
	955
	Moreno Flamini
	1956
	MM50
	3h 20' 01''
	4' 44''/km
	3h 19' 52''
	4' 44''/km
	295
	99

	7
	1.024
	Gianluca Cocciarelli
	1971
	MM35
	3h 21' 11''
	4' 46''/km
	3h 20' 57''
	4' 46''/km
	294
	99

	8
	1.091
	Antonio Tombolini
	1966
	MM40
	3h 22' 18''
	4' 48''/km
	3h 21' 39''
	4' 47''/km
	293
	98

	9
	1.118
	Giovanni Bretti
	1959
	MM50
	3h 22' 46''
	4' 48''/km
	3h 22' 33''
	4' 48''/km
	292
	98

	10
	1.477
	Fabio Del Vescovo
	1973
	MM35
	3h 27' 47''
	4' 55''/km
	3h 23' 55''
	4' 50''/km
	291
	98

	11
	1.453
	Alberto Botta
	1968
	MM40
	3h 27' 31''
	4' 55''/km
	3h 27' 10''
	4' 55''/km
	290
	97

	12
	1.474
	Stefano Tonchi
	1964
	MM45
	3h 27' 46''
	4' 55''/km
	3h 27' 10''
	4' 55''/km
	289
	99

	13
	1.835
	Nicola De Sogus
	1975
	MM35
	3h 32' 02''
	5' 02''/km
	3h 30' 58''
	4' 60''/km
	288
	97

	14
	1.887
	Luca D'agostino
	1963
	MM45
	3h 32' 46''
	5' 03''/km
	3h 31' 55''
	5' 01''/km
	287
	98

	15
	2.326
	Fabrizio Tinebra
	1962
	MM45
	3h 38' 20''
	5' 10''/km
	3h 34' 43''
	5' 05''/km
	286
	97

	16
	2.202
	Massimiliano Venanzi
	1967
	MM40
	3h 37' 00''
	5' 09''/km
	3h 35' 33''
	5' 07''/km
	285
	96

	17
	2.156
	Paolo Lancerin
	1966
	MM40
	3h 36' 31''
	5' 08''/km
	3h 35' 41''
	5' 07''/km
	284
	95

	18
	2.278
	Leonardo Compatangelo
	1963
	MM45
	3h 37' 42''
	5' 10''/km
	3h 36' 00''
	5' 07''/km
	283
	96

	19
	2.403
	Antonio Passeri
	1965
	MM45
	3h 39' 16''
	5' 12''/km
	3h 36' 04''
	5' 07''/km
	282
	95

	20
	2.250
	Giorgio Ivaldi
	1975
	MM35
	3h 37' 28''
	5' 09''/km
	3h 36' 12''
	5' 07''/km
	281
	96

	21
	2.459
	Giovanni Golvelli
	1950
	MM60
	3h 40' 04''
	5' 13''/km
	3h 39' 01''
	5' 11''/km
	280
	100

	22
	2.463
	Maurizio Brescia
	1972
	MM35
	3h 40' 05''
	5' 13''/km
	3h 39' 35''
	5' 12''/km
	279
	95

	23
	2.595
	Claudio Ricci
	1961
	MM45
	3h 41' 39''
	5' 15''/km
	3h 40' 03''
	5' 13''/km
	278
	94

	24
	2.537
	Marco Costanzo
	1968
	MM40
	3h 40' 57''
	5' 14''/km
	3h 40' 08''
	5' 13''/km
	277
	94

	25
	2.671
	Lillo Falasca
	1968
	MM40
	3h 42' 44''
	5' 17''/km
	3h 41' 17''
	5' 15''/km
	276
	93

	26
	2.765
	Stefano Amore
	1954
	MM55
	3h 43' 37''
	5' 18''/km
	3h 42' 37''
	5' 17''/km
	275
	100

	27
	2.912
	Lluis Francesc Peris Cancio
	1970
	MM40
	3h 44' 54''
	5' 20''/km
	3h 43' 26''
	5' 18''/km
	274
	92

	28
	2.924
	Francesco Trebbi
	1962
	MM45
	3h 44' 57''
	5' 20''/km
	3h 44' 02''
	5' 19''/km
	273
	93

	29
	3.205
	Fabiano Schivardi
	1967
	MM40
	3h 47' 06''
	5' 23''/km
	3h 45' 21''
	5' 20''/km
	272
	91

	30
	3.267
	Marziale Feudale
	1958
	MM50
	3h 47' 48''
	5' 24''/km
	3h 46' 17''
	5' 22''/km
	271
	97

	31
	3.591
	Mauro Valmori
	1976
	MM30
	3h 50' 53''
	5' 28''/km
	3h 46' 44''
	5' 22''/km
	270
	100

	32
	3.257
	Mauro Dell'olio
	1973
	MM35
	3h 47' 44''
	5' 24''/km
	3h 46' 56''
	5' 23''/km
	269
	94

	33
	3.309
	Sergio Colantoni
	1962
	MM45
	3h 48' 09''
	5' 24''/km
	3h 47' 30''
	5' 23''/km
	268
	92

	34
	3.426
	Nicola Pulcinella
	1957
	MM50
	3h 49' 16''
	5' 26''/km
	3h 47' 37''
	5' 24''/km
	267
	96

	35
	3.543
	Paolo Montanari
	1961
	MM45
	3h 50' 25''
	5' 28''/km
	3h 48' 06''
	5' 24''/km
	266
	91

	36
	3.540
	Roberto Mengoni
	1968
	MM40
	3h 50' 22''
	5' 28''/km
	3h 48' 35''
	5' 25''/km
	265
	90

	37
	3.502
	Antonello Busto
	1964
	MM45
	3h 50' 01''
	5' 27''/km
	3h 48' 57''
	5' 26''/km
	264
	90

	38
	3.567
	Giuseppe Massaccesi
	1960
	MM50
	3h 50' 38''
	5' 28''/km
	3h 49' 18''
	5' 26''/km
	263
	95

	39
	3.570
	Alfredo Maffei
	1952
	MM55
	3h 50' 38''
	5' 28''/km
	3h 49' 31''
	5' 26''/km
	262
	99

	40
	4.086
	Valerio Mosca
	1982
	AM20
	3h 55' 43''
	5' 35''/km
	3h 54' 33''
	5' 34''/km
	261
	100

	41
	4.449
	Giovanni Cesaroni
	1973
	MM35
	3h 58' 47''
	5' 40''/km
	3h 54' 42''
	5' 34''/km
	260
	93

	42
	4.205
	Eleonora Di Benedetto
	1977
	MF30
	3h 56' 48''
	5' 37''/km
	3h 55' 54''
	5' 35''/km
	259
	100

	43
	4.482
	Marco Tarantini
	1960
	MM50
	3h 59' 00''
	5' 40''/km
	3h 56' 00''
	5' 36''/km
	258
	94

	44
	4.427
	Maurizio Cervellini
	1961
	MM45
	3h 58' 37''
	5' 39''/km
	3h 56' 58''
	5' 37''/km
	257
	89

	45
	4.464
	Antonio Ciccariello
	1949
	MM60
	3h 58' 51''
	5' 40''/km
	3h 57' 34''
	5' 38''/km
	256
	99

	46
	4.538
	Luigi Andrea Carello
	1972
	MM35
	3h 59' 25''
	5' 40''/km
	3h 58' 08''
	5' 39''/km
	255
	92

	47
	4.619
	Giuseppe Tirelli
	1969
	MM40
	3h 59' 56''
	5' 41''/km
	3h 58' 14''
	5' 39''/km
	254
	89

	48
	4.632
	Fabio Mostarda
	1972
	MM35
	4h 00' 00''
	5' 41''/km
	3h 58' 14''
	5' 39''/km
	253
	91

	49
	4.816
	Lorenzo Forni
	1968
	MM40
	4h 01' 41''
	5' 44''/km
	3h 58' 20''
	5' 39''/km
	252
	88

	50
	4.914
	Umberto Tombolini
	1958
	MM50
	4h 02' 36''
	5' 45''/km
	3h 59' 09''
	5' 40''/km
	251
	93

	51
	4.793
	Jan Peter Grunewalder
	1968
	MM40
	4h 01' 30''
	5' 43''/km
	3h 59' 25''
	5' 40''/km
	250
	87

	52
	4.911
	Fabrizio Menghini
	1965
	MM45
	4h 02' 34''
	5' 45''/km
	4h 00' 16''
	5' 42''/km
	249
	88

	53
	5.076
	Paolo Mechilli
	1972
	MM35
	4h 04' 28''
	5' 48''/km
	4h 00' 30''
	5' 42''/km
	248
	90

	54
	5.059
	Antonio Felici
	1954
	MM55
	4h 04' 21''
	5' 47''/km
	4h 01' 00''
	5' 43''/km
	247
	98

	55
	4.906
	Giuseppe Di Giorgio
	1973
	MM35
	4h 02' 32''
	5' 45''/km
	4h 01' 04''
	5' 43''/km
	246
	89

	56
	5.130
	Francesco Proietti
	1965
	MM45
	4h 05' 07''
	5' 49''/km
	4h 01' 20''
	5' 43''/km
	245
	87

	57
	5.003
	Enrico Nardelli
	1960
	MM50
	4h 03' 42''
	5' 47''/km
	4h 01' 27''
	5' 43''/km
	244
	92

	58
	5.161
	Stefano Pascucci
	1963
	MM45
	4h 05' 23''
	5' 49''/km
	4h 04' 26''
	5' 48''/km
	243
	86

	59
	5.162
	Enrico Carletti
	1968
	MM40
	4h 05' 23''
	5' 49''/km
	4h 04' 26''
	5' 48''/km
	242
	86

	60
	5.543
	Verena Dreyer
	1984
	AF20
	4h 09' 13''
	5' 54''/km
	4h 06' 39''
	5' 51''/km
	241
	100

	61
	5.458
	Edgardo Laganà
	1956
	MM50
	4h 08' 21''
	5' 53''/km
	4h 06' 41''
	5' 51''/km
	240
	91

	62
	5.316
	Maurizio Bellacosa
	1966
	MM40
	4h 06' 57''
	5' 51''/km
	4h 06' 50''
	5' 51''/km
	239
	85

	63
	5.318
	Alfonso Celotto
	1966
	MM40
	4h 06' 58''
	5' 51''/km
	4h 06' 50''
	5' 51''/km
	238
	84

	64
	5.735
	Pietro Cirilli
	1962
	MM45
	4h 11' 22''
	5' 57''/km
	4h 07' 32''
	5' 52''/km
	237
	85

	65
	6.130
	Raffaele Ranieri
	1961
	MM45
	4h 15' 14''
	6' 03''/km
	4h 11' 11''
	5' 57''/km
	236
	84

	66
	6.060
	Alberto Ferri
	1965
	MM45
	4h 14' 35''
	6' 02''/km
	4h 11' 22''
	5' 57''/km
	235
	83

	67
	5.951
	Paolo Cristofaro
	1961
	MM45
	4h 13' 35''
	6' 01''/km
	4h 11' 32''
	5' 58''/km
	234
	82

	68
	5.865
	Alessio Guerri
	1981
	AM20
	4h 12' 44''
	5' 59''/km
	4h 11' 56''
	5' 58''/km
	233
	99

	69
	6.206
	Valter Santoni
	1960
	MM50
	4h 16' 05''
	6' 04''/km
	4h 12' 46''
	5' 59''/km
	232
	90

	70
	6.122
	Francesco Venditti
	1972
	MM35
	4h 15' 07''
	6' 03''/km
	4h 12' 48''
	5' 59''/km
	231
	88

	71
	6.116
	Lisa Magnago
	1976
	MF30
	4h 15' 07''
	6' 03''/km
	4h 12' 49''
	5' 59''/km
	230
	99

	72
	6.096
	Lucio Conti
	1964
	MM45
	4h 14' 58''
	6' 03''/km
	4h 12' 54''
	5' 60''/km
	229
	81

	73
	6.412
	Gino Virgili
	1966
	MM40
	4h 18' 05''
	6' 07''/km
	4h 15' 25''
	6' 03''/km
	228
	83

	74
	6.463
	Claudio Armando Ivo Scaramelli
	1967
	MM40
	4h 18' 38''
	6' 08''/km
	4h 16' 21''
	6' 05''/km
	227
	82

	75
	6.647
	Gian Luigi Ricupito
	1969
	MM40
	4h 20' 28''
	6' 10''/km
	4h 18' 29''
	6' 08''/km
	226
	81

	76
	6.793
	Antonio Baldassarre
	1971
	MM35
	4h 22' 03''
	6' 13''/km
	4h 19' 23''
	6' 09''/km
	225
	87

	77
	6.640
	Federico Ricci
	1964
	MM45
	4h 20' 25''
	6' 10''/km
	4h 19' 28''
	6' 09''/km
	224
	80

	78
	7.079
	David Davolos
	1968
	MM40
	4h 25' 11''
	6' 17''/km
	4h 21' 04''
	6' 11''/km
	223
	80

	79
	7.062
	Cristina Marilena Imbucatura
	1972
	MF35
	4h 25' 05''
	6' 17''/km
	4h 22' 09''
	6' 13''/km
	222
	100

	80
	7.044
	Roberto Curcuruto
	1967
	MM40
	4h 24' 51''
	6' 17''/km
	4h 22' 32''
	6' 13''/km
	221
	79

	81
	7.295
	Antonietta Scala
	1972
	MF35
	4h 27' 30''
	6' 20''/km
	4h 24' 10''
	6' 16''/km
	220
	99

	82
	7.294
	Lucio Ventura
	1979
	MM30
	4h 27' 30''
	6' 20''/km
	4h 24' 24''
	6' 16''/km
	219
	99

	83
	7.373
	Vittorio Tiberi
	1954
	MM55
	4h 28' 23''
	6' 22''/km
	4h 26' 22''
	6' 19''/km
	218
	97

	84
	7.525
	Paolo Geronimi
	1973
	MM35
	4h 29' 54''
	6' 24''/km
	4h 26' 28''
	6' 19''/km
	217
	86

	85
	7.570
	Valeriano Cianci
	1961
	MM45
	4h 30' 35''
	6' 25''/km
	4h 27' 54''
	6' 21''/km
	216
	79

	86
	7.817
	Giampaolo Urbini
	1968
	MM40
	4h 33' 45''
	6' 29''/km
	4h 29' 35''
	6' 23''/km
	215
	78

	87
	7.768
	Guido Pecoraro
	1958
	MM50
	4h 32' 56''
	6' 28''/km
	4h 29' 44''
	6' 24''/km
	214
	89

	88
	8.159
	Giuseppe Biafora
	1950
	MM60
	4h 38' 42''
	6' 36''/km
	4h 34' 36''
	6' 30''/km
	213
	98

	89
	8.125
	Graziano Meneguzzo
	1968
	MM40
	4h 38' 05''
	6' 35''/km
	4h 35' 08''
	6' 31''/km
	212
	77

	90
	8.213
	Claudia Borgia
	1975
	MF35
	4h 39' 23''
	6' 37''/km
	4h 35' 25''
	6' 32''/km
	211
	98

	91
	8.189
	Haydee Tamara Arias
	1982
	AF20
	4h 39' 03''
	6' 37''/km
	4h 35' 46''
	6' 32''/km
	210
	99

	92
	8.305
	Maurizio Ricci
	1976
	MM30
	4h 40' 40''
	6' 39''/km
	4h 36' 30''
	6' 33''/km
	209
	98

	93
	8.306
	Angelo Scanzani
	1976
	MM30
	4h 40' 40''
	6' 39''/km
	4h 36' 30''
	6' 33''/km
	208
	97

	94
	8.376
	Dario Gabrielli
	1971
	MM35
	4h 41' 43''
	6' 41''/km
	4h 39' 08''
	6' 37''/km
	207
	85

	95
	8.704
	Claudio Fasulo
	1961
	MM45
	4h 46' 11''
	6' 47''/km
	4h 42' 54''
	6' 42''/km
	206
	78

	96
	8.699
	Francesco Valerio
	1954
	MM55
	4h 46' 09''
	6' 47''/km
	4h 43' 07''
	6' 43''/km
	205
	96

	97
	8.860
	Fabio Farabullini
	1961
	MM45
	4h 49' 16''
	6' 51''/km
	4h 46' 05''
	6' 47''/km
	204
	77

	98
	8.960
	Maria Grazia Di Croce
	1974
	MF35
	4h 51' 38''
	6' 55''/km
	4h 47' 55''
	6' 49''/km
	203
	97

	99
	9.049
	Antonio Porcaro
	1960
	MM50
	4h 52' 55''
	6' 57''/km
	4h 50' 11''
	6' 53''/km
	202
	88

	100
	9.143
	Massimo Pezza
	1959
	MM50
	4h 54' 41''
	6' 59''/km
	4h 50' 22''
	6' 53''/km
	201
	87

	101
	9.326
	Cosimo Selvaggi
	1987
	AM20
	4h 58' 03''
	7' 04''/km
	4h 54' 45''
	6' 59''/km
	200
	98

	102
	9.440
	Luca Federico Ricci
	1966
	MM40
	4h 59' 17''
	7' 06''/km
	4h 55' 10''
	6' 60''/km
	199
	76

	103
	9.618
	Domenico Gaudiello
	1977
	MM30
	5h 04' 03''
	7' 12''/km
	5h 00' 13''
	7' 07''/km
	198
	96

	104
	9.687
	Giuseppe Moccia
	1981
	AM20
	5h 06' 17''
	7' 16''/km
	5h 02' 32''
	7' 10''/km
	197
	97

	105
	9.730
	Agnese Zanotti
	1968
	MF40
	5h 07' 48''
	7' 18''/km
	5h 04' 47''
	7' 13''/km
	196
	100

	107
	9.964
	Sergio Sandroni
	1966
	MM40
	5h 15' 11''
	7' 28''/km
	5h 11' 23''
	7' 23''/km
	194
	75

	108
	10.082
	Ruggero Mastrobattista
	1965
	MM45
	5h 19' 41''
	7' 35''/km
	5h 15' 23''
	7' 28''/km
	193
	76

	109
	10.119
	Maurizio Minneci
	1950
	MM60
	5h 20' 48''
	7' 36''/km
	5h 17' 26''
	7' 31''/km
	192
	96

	110
	10.284
	Valerio Giuffrida
	1970
	MM40
	5h 28' 20''
	7' 47''/km
	5h 24' 22''
	7' 41''/km
	191
	74

	111
	10.384
	Peter Testuzza
	1968
	MM40
	5h 33' 56''
	7' 55''/km
	5h 30' 47''
	7' 50''/km
	190
	73

	112
	10.389
	Oreste Pecorella
	1948
	MM60
	5h 34' 18''
	7' 55''/km
	5h 31' 42''
	7' 52''/km
	189
	95

	113
	10.398
	Romano Dessì
	1954
	MM55
	5h 35' 07''
	7' 57''/km
	5h 31' 43''
	7' 52''/km
	188
	95

	114
	10.507
	Alessandro Verrecchia
	1964
	MM45
	5h 42' 41''
	8' 07''/km
	5h 38' 33''
	8' 01''/km
	187
	75

	115
	10.657
	Giovanni Cossu
	1957
	MM50
	5h 55' 40''
	8' 26''/km
	5h 52' 17''
	8' 21''/km
	186
	86

	116
	10.742
	Marcello Clarizia
	1964
	MM45
	6h 04' 23''
	8' 38''/km
	6h 00' 04''
	8' 32''/km
	185
	74

	117
	10.883
	Maurizio Bernardini
	1945
	MM65
	6h 29' 04''
	9' 13''/km
	6h 25' 28''
	9' 08''/km
	184
	100

	118
	10.917
	Anna Maria Evangelisti
	1963
	MF45
	6h 38' 11''
	9' 26''/km
	6h 34' 54''
	9' 22''/km
	183
	100

	119
	4.728
	Daniel Peiffer
	1959
	MM50
	4h 00' 53''
	5' 43''/km
	4h 00' 17''
	5' 42''/km
	182
	85

	120
	7.067
	Ettore Golvelli
	1954
	MM55
	4h 25' 00''
	6' 17''/km
	4h 21' 54''
	6' 12''/km
	181
	94


Sapessi com’è strano fare il 21 marzo la … Stramilano !!

di Carlo Sallustio, 26/03/2010 
Carlo Sallustio[image: image39.jpg]


 all’arrivo della Stramilano agonistica internazionale.

Quest’anno avevo progettato di fare al massimo un paio di maratone nella seconda parte dell’anno. 
Pertanto la Maratona di Roma, peraltro bellissima e corsa lo scorso anno, giungeva in un momento poco propizio per la mia preparazione.
Allora cosa fare ?
Mi sono ricordato dell’invito di alcuni ex compagni d’Università della LUISS, Stefania (apprendista .. podista!) e Fabrizio (plurimaratoneta), che vivono e lavorano da un po’ a Milano. “Perché non vieni a correre la Stramilano agonistica internazionale? E’ una bella gara e poi nel week end ci sarà l’occasione per rivedersi…”. “Ok”, dico io, “perché no ?” Detto … fatto.
Stavolta parto con mia moglie Daria per un fine settimana, esattamente il venerdì sera. Domenica, in occasione della gara, vedrò Paolo Giambartolomei il quale ha invece ha optato per una … toccata e fuga in treno. Il sabato scorre tra una visita alla città (musei, l’immancabile Duomo, la Galleria Vittorio Emanuele, l’omonimo Corso, i negozi del centro…) una leggera sgambata di Km 8 al parco Indro Montanelli e la gradevole cena con ex “luissini”, familiari e qualche loro amico.
L’indomani il tempo – come da previsioni meteo – è nuvoloso, umido e a tratti piovoso. “Mah !”, dico tra me e me, “quanto meno non c’è il sole e visto che è un percorso veloce, stai a vedere che ottengo il mio primato personale…”.
Dopo essere arrivati in metro vicino al Castello Sforzesco, da dove partirà la gara, io e Daria ci dividiamo: a me la mezza maratona (sport e sudore), a lei la … Pinacoteca di Brera, ossia la cultura e una gradevole passeggiata tra splendide opere d’arte. La prossima volta spero di avere il tempo di visitarla.
Durante il riscaldamento si vedono – vicino al Castello – figuranti in divisa dell’Impero Austro-Ungarico (su un carro con tanto di cavalli) e del Regno di Sardegna.
Sembrerebbe di essere tornati indietro nel tempo se non fosse per tutti quei podisti che intorno al Castello sgambettano e fanno stretching in calzoncini e maglietta in attesa della partenza.
In quel momento ho pensato a com’era strano essere alla Stramilano proprio mentre si svolgeva la Maratona nella Capitale con tanti amici “orange”. In fondo è bello così: accomunati dalla passione per la corsa nello stesso momento in posti diversi. 
Alle 10,45 in punto si parte ! Vedo schizzare in avanti i Keniani che poi si piazzeranno ai primi posti e mi affianco a Paolo, che saluto e con cui scambio qualche battuta: poi ognuno segue il suo ritmo di gara.
La “1/2” scorre discretamente, con una temperatura accettabile, mentre l’umidità è troppo elevata (oltre il 90% !) e la pioggia – benché leggera – ogni tanto si fa sentire.
Non mi dilungo sul percorso, lineare e veloce, che sfocia nell’Arena civica del 1807 di napoleonica memoria. Anche questa “½” è fatta… Con un po’ di disappunto noto che il tempo ufficiale di gara è più alto di quello indicato dal GPS. Va bene, non sarebbe stato il [image: image40.png]


mio personale ( 1h 36’ 57” alla “½ di Roma-Ostia 2009”) però 1h 37’ 04” era già meglio di 1 h 37’ 18”. Pazienza, va bene così. 
Saluto Paolo e finalmente Fabrizio (Cosi), ex “luissino” con decine di maratone alle spalle, rientrato quella mattina da Parigi dal Trail de Paris (Km 50,0) che ci teneva a vedermi e che ha consegnato alla prima atleta MF 35 il premio di cui è stato promotore in ricordo di Michela, la podista morta nel terremoto dell’Aquila.
Ci si lascia con la speranza di rivedersi a Roma e ritrovo Daria. Mi dice che la mostra era bellissima e che avrei dovuto assolutamente vederla. Ok, ma ora – penso io – le priorità sono una doccia, un localino dove mangiare qualcosa di buono e poi il treno per Roma… già, il treno … qualche ora dopo, mentre sto per arrivare a Roma penso tra me e me “… chissà come sono andati i gli amici della Podistica alla prima maratona … però che bello correre a Roma, a Milano, Berlino, New York …ovunque! Correre e viaggiare: che binomio ! ” Carlo Sallustio 

Notizie dalla Germania....

di Stefano Borgioli, 26/03/2010 
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Domenica 14 Marzo, edizione 2010 della classica mezza maratona di Francoforte. 
Un appuntamento ormai classico che apre di fatto la stagione locale delle lunghe. 
Quest’anno hanno cambiato il percorso ed adesso la partenza e’ dallo stadio di Francoforte, la splendida Commerzbank Arena. Un netto miglioramento rispetto al mega-centro commerciale in periferia da cui si iniziava fino all’anno scorso.
Mi presento allo start con molti dubbi e poche certezze. Problemi ai muscoli della schiena, rimediati a sciare, mi hanno impedito di fare un singolo passo di corsa per tutto Febbraio. Arrivo a questa mezza con cinque, sei corse nelle gambe. Obiettivo, arrivare in fondo senza pretese di tempo.
Comunque, si parte. Temperatura ideale, intorno ai cinque gradi. Non piove, contrariamente alle previsioni. I primi chilometri si snodano attraverso lo Stadtwald, il grande bosco cittadino che si estende a sud dell’abitato. Si arriva poi al Meno e si attraversa Francoforte correndo lungo le banchine del fiume. Gran bello scenario. Si risale e ci si inoltra per Sachsenhausen, il quartiere sud della citta’. 
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 Siamo al km 11 e mi sento stanco, proprio stanco. La mancanza di allenamento cominicia a farsi sentire nelle gambe. Riesco comunque a trovare un passo che mi permette di arrivare al km 15 senza tracolli ulteriori. Intanto siamo ritornati nello Stadtwald e mancano ormai pochi chilometri. Comincio a pensaere che e’ fatta. 
E quando vedo apparire la Commerbank Arena e’ fatta davvero ! Gli ultimi metri del percorso sono una corsa attorno allo stadio, poi si entra dentro e il traguardo e’ …
dentro lo stadio ! Un po’ di pubblico sulle tribune e, fantastico, si taglia la linea finale mentre si e’ inquadrati in diretta sui megaschermi sospesi alla copertura dell’Arena. Finisco in 1 ora 46 minuti e spiccioli, peggior tempo da anni, ma l’importante era arrivare in fondo. S-Bahn e a casa, dolorante ma soddisfatto. Stefano Borgioli
Solitudine del Maratoneta

di Roberto Curcuruto, 27/03/2010 
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 Due nuovi orange: Maurizio Ricci e Angelo Scanzani in via della Conciliazione (foto di Robert Bahcic)
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Sono le 8 e 30 del mattino e nelle gabbie c’è talmente tanta gente che in calzoncini e canotta fa quasi caldo. Si parte, la banda che suona, la folla che saluta. La festa comincia, la sfida comincia. Il multicolore popolo maratoneta, un fiume umano in piena, trotterella a ranghi serrati, per tutti i fori imperiali. 
La mia prima volta, non conosco me stesso su questa distanza, non ho mai superato i 21 km. Dentro me c’è un mondo di emozioni, la paura di non farcela e la gioia di esserci, una lacrimuccia fa capolino sotto gli occhiali. Mi incollo ai palloncini blu delle 4,30, utopia e speranza. 
Quando le fila si allentano su viale Aventino, la vera corsa comincia, cominciano anche i primi insignificanti dolorini. Una piccola fitta trafigge il fegato, sparirà poco dopo lasciando il posto ad un dolore sull’avampiede a sua volta sostituito da un risentimento al quadricipite. Dolori migranti che non lasciano il segno.
Con me c’è Umberto, ci siamo allenati insieme e senza di lui non avrei mai approcciato ad una distanza così importante. Dopo circa sette km viste le buone sensazioni ci stacchiamo dai pacemakers allungando di poco il passo. Nonostante tutto mi sento precario ed incerto, come se stessi aspettando la cattiva notizia, i piedi viaggiano ma la testa frena, ha paura. 
Cominciano i rifornimenti arance e liquidi mi danno brio e mi sento bene, lungo Tevere è alle spalle ed entriamo in Prati, mi sento bene il passo è buono, la mezza maratona è vicina, fino a quel momento non ho mai realmente guardato il tempo, ma ora lo debbo fare ed è una bella sorpresa 2 ore e 10 se perdo un minuto a km arrivo comunque in 4,30, mi sembra impossibile. Da adesso in poi ogni chilometro è una distanza sconosciuta, è una piccola vittoria. 
Poco dopo Umberto da segni di cedimento, non tiene il passo provo a stargli vicino e tirarlo ma lui mi dice di andare, su viale di Tor di Quinto lo lascio e mi arrampico sulla tangenziale. Mi sento bene ma ho paura, sono solo e mi manca il compagno che in molte occasioni mi ha spinto oltre la fatica. Su via della moschea i primi segni di sconforto, dopo 26 km la stanchezza si fa sentire, le gambe si fanno dure ed il traguardo è spaventosamente lontano, mi comincio a dare dei mini obbiettivi, il 30° km, che arriverà dopo 3 ore e 8 minuti, poi il 32° così posso calcolare gli ultimi 10 e fare una stima del tempo finale. 
Finalmente si entra nel centro storico, la testa ha vinto la partita con la paura, ora so che posso farcela, “pietrino” però sotto le scarpe è scomodo e pericoloso, ennesimo handicap che bisognerà superare. Largo Argentina, piazza Navona e poi via del corso che non pensavo potesse essere tanto lunga, soffro più che in altre parti. Bisogna fare il giro di piazza del Popolo, speravo di girare prima, via del Pellegrino sembra intasata, fontana di Trevi neanche la vedo, ho il capo chino e guardo solo il succedersi dei piedi, alzo la testa e vedo la bandiera dei 39 km mi emoziono e piango ancora so che sto per compiere una piccola impresa. 
Mi sento solo, non esiste nessuno che può condividere questo momento, e non perché non ci sia gente intorno a me, ma perché questa disciplina ti mette a contatto con i tuoi fantasmi, con la tua testa. La tua fatica è solo tua. Nessuno può aiutarti ad andare avanti, sei solo con te stesso sei solo tu che sceglierai di ascoltare le gambe e fermarti o la testa ed il cuore per andare avanti. Il maratoneta è solo. E’ paradossale pensare che in questo sport su diecimila persone che scendono in gara solo un pugno di uomini compete con l’avversario, tutti gli altri competono con se stessi, e non si può barare, non ci sono giudici se non la nostra coscienza. Scendo per piazza Venezia, ultimo rifornimento, sono indeciso se mangiare o saltarlo, perché al ristoro perdo molti secondi e soprattutto perché la ripartenza è faticosa per centinaia di metri. Decido comunque di prendere qualcosa ed infatti la salita di via dei cerchi la pago cara. Ultimo km, 4 ore e sedici e spiccioli di secondi che però non leggo, miracolosamente mi sento bene, nessun dolore anestesia totale e soprattutto gioia, metto le ali ai piedi e corro più veloce che posso verso il traguardo. 4,22,32 incredibile, impensabile, ma meravigliosamente vero. 
Un anno di Corse

di Antonio Belardinilli, 29/03/2010 
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 Alessandra Vulterini, Daniele Patruno, Ale Micarelli Junior e Alfredo Cerullo (foto di Patrizia De Castro)
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Bellissima gara oggi al Parco della Caffarella con moltissimi Orange. 
Temperatura ideale per correre e percorso perfetto considerando che trattasi di un Cross. 
Ci siamo presentati in 62 e questo grazie all’inserimento della corsa nel Criterium colorando di fatto il lungo serpente di corridori di color arancione.
Lungo il percorso due postazioni fotografiche (almeno quelle che sono riuscito a vedere) con l’immancabile Pat e con l’amico infortunato nonché alter ego del Presidente Giuseppe Coccia Senior al quale va il mio augurio di pronta guarigione.
Per me è stata molto emozionante non solo per la bellezza intrinseca della gara ma soprattutto perché è qui che lo scorso anno ho iniziato a correre con la Podistica. 
Da quel giorno sono trascorse circa 50 gare tutte fatte con la solita determinazione anche perché non riesco ad interpretare una gara senza andare al massimo come recitava una canzone di Vasco.
Il percorso era leggermente più lungo dello scorso anno di circa 400m ma il tempo è stato notevolmente inferiore (26’55’’ contro i 31’30’’) e questo significa una cosa molto importante…. che lo scorso anno ero una mezza tacca…. 
Un saluto a tutti ed alla prossima
E tanto per finire il mese come si deve, ecco la classifica dell’ultima gara di criterium: il Cross della Caffarella.
	Pos 
	Ord 
	Atleta
	Anno
	Cat
	Tempo
	Velocità
	Punti 
	P.cat 

	1
	13
	Cristiano Ceresatto
	1982
	AM20
	25' 04''
	3' 38''/km
	300
	100

	2
	29
	Francesco Cerami
	1982
	AM20
	26' 14''
	3' 48''/km
	299
	99

	3
	30
	Alfredo Donatucci
	1967
	MM40
	26' 20''
	3' 49''/km
	298
	100

	4
	39
	Alessandro Salvatori
	1991
	AM20
	26' 36''
	3' 51''/km
	297
	98

	5
	43
	Antonio Belardinilli
	1968
	MM40
	26' 55''
	3' 54''/km
	296
	99

	6
	58
	Alessandro Jun Micarelli
	1974
	MM35
	27' 35''
	3' 60''/km
	295
	100

	7
	67
	Marco Accardo
	1988
	AM20
	28' 00''
	4' 03''/km
	294
	97

	8
	72
	Pierluigi Panariello
	1963
	MM45
	28' 08''
	4' 05''/km
	293
	100

	9
	75
	Massimo Galli
	1964
	MM45
	28' 11''
	4' 05''/km
	292
	99

	10
	81
	Fabrizio Galimberti
	1968
	MM40
	28' 26''
	4' 07''/km
	291
	98

	11
	91
	Fabrizio Dolce
	1976
	MM30
	28' 37''
	4' 09''/km
	290
	100

	12
	99
	Fabrizio Marini
	1968
	MM40
	28' 53''
	4' 11''/km
	289
	97

	13
	104
	Giovanni Golvelli
	1950
	MM60
	29' 04''
	4' 13''/km
	288
	100

	14
	109
	Alessandro Genna
	1964
	MM45
	29' 18''
	4' 15''/km
	287
	98

	15
	114
	Giovanni Bretti
	1959
	MM50
	29' 28''
	4' 16''/km
	286
	100

	16
	121
	Guido Castelfranchi
	1965
	MM45
	29' 43''
	4' 18''/km
	285
	97

	17
	131
	Fabio Mostarda
	1972
	MM35
	29' 56''
	4' 20''/km
	284
	99

	18
	139
	Valter Santoni
	1960
	MM50
	30' 03''
	4' 21''/km
	283
	99

	19
	141
	Marco Forcina
	1975
	MM35
	30' 06''
	4' 22''/km
	282
	98

	20
	150
	Lluis Francesc Peris Cancio
	1970
	MM40
	30' 19''
	4' 24''/km
	281
	96

	21
	172
	Michele Vasselli
	1973
	MM35
	31' 11''
	4' 31''/km
	280
	97

	22
	191
	Fabio Bortoloni
	1971
	MM35
	31' 41''
	4' 36''/km
	279
	96

	23
	193
	Andrea Neri
	1969
	MM40
	31' 43''
	4' 36''/km
	278
	95

	24
	199
	Robert Bahcic
	1966
	MM40
	31' 51''
	4' 37''/km
	277
	94

	25
	200
	Carlo Sallustio
	1964
	MM45
	31' 52''
	4' 37''/km
	276
	96

	26
	214
	Massimo La Nave
	1964
	MM45
	32' 14''
	4' 40''/km
	275
	95

	27
	219
	Dario Gabrielli
	1971
	MM35
	32' 33''
	4' 43''/km
	274
	95

	28
	220
	Giuseppe Di Giorgio
	1973
	MM35
	32' 36''
	4' 43''/km
	273
	94

	29
	223
	Fabio Pagani
	1959
	MM50
	32' 39''
	4' 44''/km
	272
	98

	30
	226
	Marco Perrone Capano
	1958
	MM50
	32' 43''
	4' 44''/km
	271
	97

	31
	251
	Francesco Valerio
	1954
	MM55
	33' 24''
	4' 50''/km
	270
	100

	32
	269
	Mario Cappabianca
	1968
	MM40
	33' 41''
	4' 53''/km
	269
	93

	33
	281
	Costantino Passini
	1976
	MM30
	33' 56''
	4' 55''/km
	268
	99

	34
	290
	Pablo Alberto Liuzzi
	1975
	MM35
	34' 23''
	4' 59''/km
	267
	93

	35
	292
	Alessandro Riccardi
	1961
	MM45
	34' 23''
	4' 59''/km
	266
	94

	36
	316
	Cristina Salerno
	1968
	MF40
	35' 28''
	5' 08''/km
	265
	100

	37
	328
	Federico Di Pietrantonio
	1972
	MM35
	35' 54''
	5' 12''/km
	264
	92

	38
	333
	Giancarlo Amatori
	1981
	AM20
	36' 07''
	5' 14''/km
	263
	96

	39
	334
	Fabio Farabullini
	1961
	MM45
	36' 07''
	5' 14''/km
	262
	93

	40
	353
	Nicola De Sogus
	1975
	MM35
	36' 43''
	5' 19''/km
	261
	91

	41
	368
	Edwige Nania
	1975
	MF35
	37' 16''
	5' 24''/km
	260
	100

	42
	396
	Daniela Di Lorenzo
	1960
	MF50
	38' 03''
	5' 31''/km
	259
	100

	43
	400
	Alfredo Cerullo
	1977
	MM30
	38' 25''
	5' 34''/km
	258
	98

	44
	401
	Riccardo Sorrentino
	1977
	MM30
	38' 26''
	5' 34''/km
	257
	97

	45
	405
	Daniele Patruno
	1981
	AM20
	38' 45''
	5' 37''/km
	256
	95

	46
	407
	Carmelo De Lorenzo
	1967
	MM40
	38' 50''
	5' 38''/km
	255
	92

	47
	409
	Lucia Petrolini
	1967
	MF40
	38' 52''
	5' 38''/km
	254
	99

	48
	417
	Annalisa Galoppo
	1973
	MF35
	39' 15''
	5' 41''/km
	253
	99

	49
	421
	Eleonora Piroli
	1957
	MF50
	39' 41''
	5' 45''/km
	252
	99

	50
	427
	Maria Chiara Rosi
	1969
	MF40
	39' 58''
	5' 48''/km
	251
	98

	51
	434
	Alessandra Vulterini
	1961
	MF45
	40' 21''
	5' 51''/km
	250
	100

	52
	442
	Theresa Dyer
	1966
	MF40
	40' 57''
	5' 56''/km
	249
	97

	53
	444
	Alessandro Di Lorenzo
	1960
	MM50
	41' 53''
	6' 04''/km
	248
	96

	54
	446
	Salvatore Quattropani
	1960
	MM50
	42' 08''
	6' 06''/km
	247
	95

	55
	447
	Paola Allegrini
	1969
	MF40
	42' 09''
	6' 07''/km
	246
	96

	56
	448
	Arianna Vernini
	1961
	MF45
	42' 15''
	6' 07''/km
	245
	99

	57
	456
	Gabriella Di Marzio
	1964
	MF45
	43' 15''
	6' 16''/km
	244
	98

	58
	464
	Giuseppe Coccia
	1951
	MM55
	44' 05''
	6' 23''/km
	243
	99

	59
	465
	Tiziana Fornelli
	1964
	MF45
	44' 05''
	6' 23''/km
	242
	97

	60
	472
	Concetta Brescia Morra
	1963
	MF45
	45' 01''
	6' 31''/km
	241
	96

	61
	475
	Maurizio D'ascenzo
	1964
	MM45
	45' 30''
	6' 36''/km
	240
	92

	62
	482
	Carla Badurina
	1965
	MF45
	50' 21''
	7' 18''/km
	239
	95


La gara di Praga: mezza piena o mezza vuota?

di Andrea Zaghini, 30/03/2010 
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Cominciamo con il dire che ero a Praga per lavoro.
Giovedì ero impegnato in una conferenza internazionale e due giorni prima di partire ho scoperto che sabato si sarebbe corsa proprio a Praga una mezza maratona. Ho messo subito le scarpe e la maglietta orange nella borsa. Azione molto coraggiosa visto che vengo da un infortunio che mi ha tenuto fermo per due mesi e che ho ripreso ad allenarmi da un solo mese. Venerdì mi presento titubante allo stand e la mia compagna mi convince a iscrivermi. Sabato sono nella gabbia corrispondente al mio pettorale.
La corsa è stata piacevole nonostante minacciasse pioggia. La temperatura alla partenza era 12 gradi ma un fastidioso vento faceva sembrare molto più freddo. 
Prima parte della gara molto divertente tra le vie del centro con il pubblico entusiasta. Andatura tranquilla da allenamento, anche perché non sono così sicuro di riuscire ad arrivare in fondo. Certo i sampietrini non aiutano la mia corsa e sto attento ad evitare i micidiali binari dei tram che sono un po’ ovunque.
Seconda parte un po’ più noiosa e con poca gente. Si va verso il nord della città lungo la Moldava e c’è poco da vedere. Il massimo (in senso negativo e quindi un minimo) lo raggiungiamo quando percorriamo quasi un chilometro in un tunnel di quella che sembra una superstrada! Ma siamo già al Km 18 e non mi pare vero di essere ancora lì con gli altri. Attorno a me qualcuno comincia a fermarsi, decido allora di rallentare un pochino per non fare la stessa fine. Si vede di nuovo il castello e il centro della città. Il pubblico torna ad infittirsi. C’è già il traguardo: incredibile!
Soddisfazione tanta e il riscontro cronometrico irrilevante (1h52 per la cronaca). Nel complesso bella gara e temperatura tutto sommato giusta a parte il vento. 
Le dolenti note riguardano l’organizzazione. Già quando mi iscrivo devo fare tre volte il modulo online insieme ad un inserviente perché alla fine si bloccava il PC. Ritiro la maglietta e scopro che è quella dell’anno scorso perché quelle del 2010 le hanno finite! Il giorno della gara sembra che nessuno parli inglese e le gabbie dei partecipanti sono fittizie. A cominciare dai pace-maker che inizialmente avevo intenzione di seguire. Ebbene tutti i runner con i palloncini dall’ora e trenta alle 2 ore e 10 si sono infilati nella seconda gabbia, quella dei pettorali dal 100 al 500, i migliori per intenderci! Poco male mi sono detto, non ci metterò molto a raggiungere quello che mi interessa.
Ebbene dopo 2Km il palloncino delle 2 ore è passato sotto i dieci minuti! A quel punto ho lasciato stare e ho fatto la mia andatura. Come si dice: meglio soli che male accompagnati! Infine all’arrivo medaglia per tutti ma non si vede né acqua né cibo.
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Scopro solo dopo che c’era un piccolo stand subito dopo l’arrivo sulla sinistra che dava arance banane e acqua. Chi tagliava il traguardo sulla destra come me non meritava nulla! Fortunatamente la mia inossidabile compagna si era fatta carico di portarmi tutto il necessario… Alla fine mezza piena o mezza vuota? Mezza e basta! 
AVVISI


Istruzioni gara

di Paolo Geronimi, 24/03/2010 
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Di seguito vi riportiamo alcune informazioni/indicazioni che vi preghiamo di leggere e seguire attentamente: 
INFORMAZIONI PER I PULLMAN: 
dobbiamo comunicare TASSATIVAMENTE entro e non oltre il 2 aprile le liste per il pulman con il numero esatto dei partecipanti è automatico che chi ha richiesto l'iscrizione alla gara usufruirà anche del pullman e solo nel caso non volesse utilizzarlo ce ne darà comunicazione. 
Pertanto chiediamo a tutti coloro che non vogliono usufruire di tale servizio di darne comunicazione entro e non oltre il 1° aprile 2010. Faremo sapere in seguito orario e luogo di partenza del pullman da Roma che in linea di massima dovrebbe essere la nostra Sede. E’ richiesta la massima puntualità, non si aspettano eventuali ritardatari.
PETTORALI:
Su tutti i pettorali della 10 km sarà posto il nominativo di ogni singolo atleta pertano non sarà possibile effettuare iscrizioni all'ultima ora e/o effettuare cambio nominativi.
PARTENZA PULLMAN PER ONNA E DEPOSITO BORSE: 
tutti i pullman dovranno poi lasciare entro le 10,25 L’Aquila per andare ad Onna ed attendere l’arrivo degli atleti. Ogni atleta partecipante (10 km e alla 5 km) potrà, quindi, utilizzare il proprio pullman come deposito borse entro le 10,15 e non oltre. Per la gara non competitiva che terminerà al km 5, dove sarà allestito un ristoro, ci saranno a disposizione delle navette per portare i partecipanti ad Onna oppure indietro all’Aquila.
Ricordiamo che potrà rimanere sul pullman esclusivamente un accompagnatore con i bambini partecipanti alla gara dei 50 mt che si terrà ad Onna alle 12,30.
PARTENZA GARA: L’Aquila - Viale Collemaggio ore 11,00
ARRIVO GARA: Onna - Fronte Asilo dove ogni società ritroverà il proprio pullman, nella scheda gara abbiamo inserito anche la mappa del percorso
Pasta party : ore 13,00 
Concerto: ore 14,30
Partenza : ore 15,30/16,00 
Da l'Aquila a Onna per la Solidarietà

di Marziale Feudale, 23/03/2010 
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Carissimi Amici Orange,
dopo il successo di Tagliacozzo, abbiamo di nuovo l’opportunità di dimostrare la nostra solidarietà verso gli Amici Abbruzzesi andoando a correre la Maratonina di 10 Km da L’Aquila a Onna che si correrà il prossimo 11 Aprile 2010 alle ore 11:00.
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È prevista un’intera giornata di festa tra amici nel mezzo delle bellissime montagne Aquilane. Sono previste infatti acnhe gare per bambini, passeggiate non competitive e un “pasta party” finale, per ravvivare sia il corpo che lo spirito.
Noi che di solidarietà ne facciamo tanta, sappiamo infatti quanto è importante poter regalare, oltre che un aiuto concreto, dei momenti di spensieratezza che a poco a poco aiutano ad affrontare i problemi con la giusta carica.
Solo 5 euro quindi, che saranno totalmente devoluti in beneficienza, per una bella “sgambata” di defaticamento post maratona.
Questa gara sarà anche l’occasione per tanti podisti per ricordare l’amica e forte maratoneta Michela Rossi tragicamente scomparsa nel crollo della sua casa durante il sisma. Per me in particolare, come alcuni di voi sanno, Michela era una collega di lavoro ma soprattutto un’amica con cui condividevo quasi ogni giorno tutte le emozioni di questo sport. Io porterò il suo ricordo con me dal Centro dell’Aquila dove lei viveva, fino al traguardo di Onna. 
L'evento è patrocinato da: Regione Abruzzo, Provincia dell'Aquila, Città dell'Aquila e Sky Runner. Presentiamoci numerosi.
Presto tutte le info sul nostro sito. Per il momento consultate www.corriinabruzzo.it
Una gara suggestiva 

di Nicoletta Cesarini, 25/03/2010 
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Finalmente le giornate sono più calde e nell’aria possiamo sentire il profumo della primaverile  e cosa altro manca per completare questo suggestivo quadretto se non iscriversi all’Appia Run?
Chi ha già partecipato alle edizioni precedenti lo sa, ma i ‘nuovi’ podisti forse ancora non sanno che si tratta di una gara dal fascino unico che si svolge sul tracciato dell’Appia Antica, un vero e proprio tuffo nella storia dell’antica Roma.
L'appuntamento è allo Stadio delle Terme di Caracalla e la partenza è prevista per le ore 9:30. L’organizzatore ci informa che il percorso sarà lo stesso dell’edizione precedente, ma questa volta la gara si concluderà nello stadio delle Terme di Caracalla.
Allora Orange partecipiamo insieme a questi 13,500 km di storia?
NOTIZIE
Tutti premi della Podistica: Roma-Ostia

di Paolo Geronimi, 01/03/2010 
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 Un ricordo di una grande fatica (foto di Anna Maria Ciani)

Al mare di Ostia un fiume di orange.....
Per questa edizione avremmo voluto dare un premio a tutti gli orange che ci hanno permesso di confermare il secondo posto nella speciale classifica riservata alle Società con il maggior numero di atleti al traguardo ma 278 sarebbero stati troppi.
Secondo posto che ha portato alle nostre casse della solidarietà la somma di ben 1.200 €.
Un grazie a tutti quanti davvero, ma un premio speciale oggi lo vorremmo dare alla nostra grandissima Patrizia che anche lei ha fatto il suo record personale DI SCATTI FOTOGRAFICI ben 1838 scatti (quelli pubblicati). 
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CLASSIFICA DI SOCIETA’ 
2° POSTO PODISTICA SOLIDARIETA’ - 278 ATLETI ARRIVATI: PREMIO € 1.200
E ora passiamo a comunicarvi chi è riuscito a conquistare premi personali: 
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 PANEBIANCO RAFFAELE: premiato come secondo nella categoria non vedenti.

SALERNI DARIO [image: image56.jpg]


: premiato per aver ottenuto un riscontro cronometrico al di sotto di 1:18:00 con il tempo personale di 01:17:50.
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 VANDA VINCENZO: premiato come secondo nella categoria MM75.
Alla prossima.

Tutti i premi della Podistica: "Vola Ciampino"

di Paolo Geronimi, 07/03/2010 
Maurizio Ragazzino [image: image58.jpg]


 protagonista nella passata edizione (foto di Giuseppe Coccia)

La Podistica Solidarietà sempre in volo....
Nonostante moltissimi nostri atleti fossero impegnati per le vie del centro, nell'occasione vestiti di blu, a sostenere la raccolta fondi dell'AISM, un folto gruppo in canotta orange si è distinto a Ciampino conquistando il quarto posto a livello di squadra.
Posizione che ci ha fruttato la somma di € 400.
E.... oltre all'ottimo piazzamento di squadra, e che squadra ragazzi, ottimi i successi nelle varie categorie. Uno su tutti Alessandro Salvatori, che si è ripreso alla grande della faticaccia del giro d'onore allo stadio, è risultato 1° nella sua categoria anche se purtroppo il comitato organizzatore non ha previsto premi per le giovanili, stesso discorso per Marco Accardo 5° posto, di seguito tutti i risultati conseguiti.
CLASSIFICA DI SOCIETA’ 
4° POSTO PODISTICA SOLIDARIETA’ 71 ATLETI ARRIVATI: PREMIO € 400
PREMI INDIVIDUALI:
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Donne:
SANTARELLI PATRIZIA 4 cat.MF50 [image: image60.jpg]v S
h— |
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 TEMPESTINI ELISA 8 cat.MF50 

Uomini:
GOLVELLI GIOVANNI 6 cat. MM60 [image: image62.jpg]
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 BORTOLONI NATALINO 7 cat. MM60 

                       INTRECCIALAGLI LEARCO 8 cat. MM75 [image: image64.jpg]



Tutti i premi della Podistica: Cross della Caffarella e Memorial Franco Calissoni

di Paolo Geronimi, 29/03/2010 
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 Foto di gruppo prima della gara (foto di Patrizia De Castro)
Per la gioia dei più, dopo gli impegni della Roma ostia e della Maratona di Roma torna oggi la Rubrica che racconta le "imprese" dei nostri Orange.
E per l'occasione un fuori programma: gara di sabato pomeriggio e non di domenica mattina.
In breve: 6.900 metri circa corsi in uno dei parchi più belli di Roma, lontano dal traffico, dallo smog, in mezzo al verde 500 atleti, 64 dei quali in canotta orange, hanno corso lungo i sentieri che percorrono in lungo e in largo il parco della Caffarella. 
Ottimo il secondo posto conquistato dalla nostra stupenda squadra.
Una gara, un cross bellissimo e duro con un salitone che ha messo a dura prova le gambe degli atleti, ottimi piazzamenti dei nostri big con Cristiano Ceresatto, Francesco [image: image66.png]


Cerami, Alfredo Donatucci, Alessandro Salvatori, Antonio Belardinilli e Marco Accardo tanto per citarne qualcuno tra le donne esordio per Maria Chiara Rosy e Carla Badurina... ritorno alle gare per Vulterini Alessandra, Brescia Maria Concetta e Tiziana Fornelli..
Domenica invece si è disputato anche il 8° Memorial Franco Calissoni. Gara dura per il percorso e per il caldo per le nostre due atlete partecipanti, Elisa Tempestini e Mirella Cicivelli. Nonostate tutto Elisa è riuscita a piazzarsi in seconda posizione nella sua categoria.
Di seguito i premi conquistati
CLASSIFICA DI SOCIETA’ 
2° POSTO PODISTICA SOLIDARIETA’ con 64 atleti che hanno tagliato il traguardo: PREMIO € 250
PREMI INDIVIDUALI:
Donne:
                          SALERNO CRISTINA 4 cat. F40[image: image67.jpg]
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 ELISA TEMPESTINI 2 cat. W_G50 

Uomini:
                          CERESATTO CRISTIANO 4 cat. TM [image: image69.jpg]P aD
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 GOLVELLI GIOVANNI 2 cat. M60

SOCIETA’
I Fotorange della Maratona di Roma

di Patrizia De Castro, 19/03/2010 
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Salvatore, Maria, Mario, Pat, Pierpaolo e Robert

“Lo sapevo che sarei arrivata in ritardo”!
Questo è il pensiero prevalente, ferma al semaforo di Porta Maggiore a duecento metri dalla sede … ma sono già le 17,03!
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Arrivo “speranzosa” di non trovare ancora nessuno… ma Pierpaolo Cautela è già lì appollaiato sul suo motorino e dopo due secondi ecco Maria Rosa Jijon…(Faccio sempre queste pessime figure… ho il ritardo nel mio DNA!) … neanche il tempo di aprire la sede ed ecco anche Robert Bahcic…
Ripenso alla chiacchierata telefonica con Salvatore Quattropani:
«allora la facciamo questa corsetta?»
«Salvatore ma alle 17:00 ho la riunione dei Fotorange in sede… se tu non puoi prima delle 15:00 io non ce la farò ad essere puntuale!»
«ma dai! facciamo solo un 5.000 e poi alla riunione vengo anch’io!»
«ma ho la macchina dal meccanico!» «ti vengo a prendere!»
«ma devo andare a casa a cambiarmi!» «anch’io» «ma ho un po’ di mal di schiena»
«andiamo piano!» «ma non ho ancora i plantari nuovi!»
«seguirò il tuo ritmo!» «Ok! Mi arrendo! Vada come vada!»
... Mentre accendo la luce e mi faccio strada tra la marea di uova pasquali presenti in sede penso “Maledetto Salvatore… lui se ne è andato a far la doccia a casa e viene con comodo, mentre io non ho avuto che 15 minuti per lavarmi un minimo e cambiarmi!”… ma sono così contenta dei miei 32:48 dopo tanti mesi di fermo che non riesco che a maledirlo con un sorriso anche se ora zoppico ed ogni movimento è ardito… faccio partecipi anche gli altri della mia maledizione/gioia nell’attesa che anche Salvatore e Mario Di Pilla ci raggiungano! Angelo Dominici e Lorenzo Sorgi lavorano fuori Roma e quindi so che non potranno essere con noi quest’oggi!
A mio favore c’è che mi sono organizzata preventivamente con mega cartina del percorso della Maratona di Roma e figurine Panini dei miei Fotorange da collorare insieme sul percorso, cavalletto per la foto di gruppo e un documento di due pagine di consigli utili che ho scritto velocemente ieri sera e che consegno ai miei co-fotografi per esaminarlo assieme.
Questo è il documento che abbiamo esaminato e discusso con una serietà e un’attenzione che mi ha quasi imbarazzata… io l’ho scritto perché a una “certa età” ho imparato che è meglio che le cose me le scriva altrimenti me le dimentico… ma loro lo hanno apprezzato per chiarezza ed utilità… Lorenzo addirittura (via e-mail) mi ha scritto: “complimenti per il documento così chiaro ed impostato in poco tempo!”
GRAZIE RAGAZZI!
GRUPPO FOTORANGE (a cosa fare attenzione)
Punto 01 (Schedina HD capiente - Batteria carica)
Innanzitutto controllate di avere una schedina HD capiente, almeno 2 Gb (meglio se 4-8 Gb) e mettete sotto carica la batteria il giorno prima se non ne avete una di ricambio.
Punto 02 (obiettivo)
Durante la gara non avrete il tempo di cambiare l’obiettivo, quindi sceglietene uno e tenete sempre quello sulla Reflex. L’obiettivo ideale è uno zoom che vi permetta di cambiare l’inquadratura velocemente privilegiando il formato teleobiettivo.
Punto 03 (Impostazioni di menù della macchinetta) - opzionale se ne siete capaci –

3a - Controllate l’impostazione della risoluzione della macchinetta, ovvero se siete in possesso di una schedina HD capiente (4-8 GB) impostate la macchinetta sulla massima risoluzione disponibile, altrimenti fermatevi un gradino sotto.
3b - Impostare (se disponibile) la rotazione automatica dell’immagine, ovvero quando farete delle foto verticali la macchinetta le ruoterà automaticamente per farvele vedere nell’orientamento giusto, in questa maniera mi farete risparmiare molto tempo quando andrò a metterle in fototeca (altrimenti dovrò ruotarle una per una).
3c - Azzerare la numerazione dei file della macchinetta per non perdere la cronologia degli scatti, ovvero i file devono partire dalla numerazione 0001 circa, altrimenti mi potreste creare dei problemi di sequenza cronologica. 
Punto 04 (Impostare tempi e diaframmi)
La fotografia sportiva ha due problemi alla base a cui fare attenzione: riuscire a non far venire le immagini mosse visto che i soggetti sono in movimento rapido e mettere a fuoco il più possibile (profondità di campo).
Se la vostra Reflex ha la funzione “sport” (la trovate in genere nella rotella dei tempi) selezionate assolutamente tale funzione, in questa maniera la macchinetta sa di dover impressionare delle immagini in movimento e regolerà da sola tempi/diaframmi/ASA-ISO.
Se non avete tale funzione dovete impostare la macchinetta sulla “priorità dei tempi” (selezionate la lettera S sulla rotella dei tempi) e scegliete come tempo 1/1000 in questa maniera eviterete sia il mosso dell’atleta che passa, sia il mosso che può procurare il movimento del vostro corpo che ruota se seguite fisicamente il passaggio dell’atleta. 
Se la giornata non dovesse essere di sole e se quindi doveste avere poca luce potete abbassare il tempo a 1/500 ma in questo caso dovete stare FERMI, ovvero non dovete fare movimenti bruschi, altrimenti vi verranno mosse a causa del vostro movimento, in [image: image73.png]


alternativa potete alzare la sensibilità degli ASA/ISO ad almeno 400 o entrambe le cose, regolando di conseguenza la velocità di scatto.
Punto 05 (messa a fuoco)
Ovviamente la messa a fuoco deve essere impostata in automatico (non avreste il tempo di farlo manualmente). In genere le Reflex digitali danno la possibilità di scegliere se mettere a fuoco automaticamente un punto centrale del fotogramma o più punti contemporaneamente. Se avete messo l’impostazione “sport” lasciate l’impostazione che la scelta darà in automatico, se avete impostato la “Priorità di tempi” (S) conviene mettere “più punti di fuoco” (la macchinetta farà una media delle distanze) perché alla Maratona raramente riuscirete a selezionare un soggetto singolo.
Punto 06 (profondità di campo)
La profondità di campo è quanto riusciamo, con le nostre impostazioni, ad avere a fuoco nel nostro fotogramma. 
Fondamentale è riuscire a non farle mosse… quindi se la giornata non è abbastanza assolata dobbiamo accontentarci e adottare due trucchetti:
1 - mettersi il più possibile paralleli rispetto ai soggetti che andiamo a ritrarre
2 - usare poco il teleobiettivo (perché tale inquadratura ha bisogno di molta luce),
ovvero useremo lo zoom, (se abbiamo uno zoom ad esempio 24-200) più verso i 50 che verso i 200.
QUALSIASI IMPOSTAZIONE SCEGLIATE AVENDO DELLE DIGITALI FATE IN OGNI CASO PRIMA DEGLI SCATTI DI PROVA IN BASE ALLA LUCE CHE AVETE REALMENTE A DISPOSIZIONE E GUARDATE SE IL RISULTATO È SODDISFACENTE.
Punto 07 (la scelta della postazione)
Qualsiasi postazione scegliate lungo il percorso della maratona guardate da dove viene la luce e cercate se è possibile di non avere mai il sole contro perché falsa l’esposizione (a meno che non sappiate impostare la funzione “meno due stop” che è difficile spiegarvi ora). Se non avete la possibilità di avere il sole a favore basta anche avercelo laterale… basta, insomma, che non venga proprio nell’inquadratura.
Punto 08 (scatto multiplo)
Se scegliete una postazione a pochi km dalla partenza impostate lo scatto multiplo (se lo avete è una funzione da impostare da menù!) perché come saprete nei primi km sarete sopraffatti dalla quantità di gente e non farete a tempo a fotografare tutti… lo scatto multiplo velocizza la velocità di scatto ed immortalerete facilmente il fiume umano che vi travolgerà! 
Punto 09 (l’inquadratura)
Risolte e automatizzate tutte le impostazione tecniche potete finalmente dedicarvi all’inquadratura. Se potete muovervi (e non siete costretti dietro a una transenna) cercate di evitare di “sporcare” l’inquadratura con pali o brutture stradali varie… siete dei podisti quindi muovetevi rapidamente sul percorso per fare la vostra inquadratura, scattare e poi tornare a lato per non ostacolare gli atleti in gara. Il nostro obiettivo è “immortalare” i nostri Orange nella loro impresa e quindi concentratevi sulle canotte Orange anche se non conoscete chi le indossa.
Le foto “paesaggistiche” del fiume umano che corre vanno bene, ma se potete, cercate di riempire totalmente il fotogramma con il nostro “soggetto” Orange.
Ricordate da podisti, che una bella foto per un’atleta è quella in cui lo ritraete nel suo “gesto atletico”, ovvero con entrambi i piedi sollevati da terra… quindi se vedete arrivare un Orange da “solo” privilegiate l’inquadratura verticale, riempite in fotogramma con l’immagine intera del nostro atleta e fate più scatti in sequenza per cercare di immortalare il momento fatidico in cui entrambi i piedi saranno sollevati da terra.
Se invece, come probabile, vedete arrivare “più orange” insieme. Privilegiate l’inquadratura orizzontale per immortalarli insieme nel loro gesto atletico.
Potete anche decidere di inquadrare solo il volto espressivo o il mezzo busto se vi ispira, o se la situazione vi obbliga… alla base dovete divertirvi e contribuire a dare un ricordo ai vostri amici Orange.
QUESTI CHE VI SCRIVO SONO SOLO CONSIGLI, MA I FOTOGRAFI SIETE VOI!
Punto 10 (vestitevi Orange)
Importante è indossare abbigliamento di squadra in modo da essere riconosciuti dagli Orange che così vi saluteranno, e per non essere “infastiditi” dai fotografi ufficiali e dal servizio d’ordine che così vi riconosceranno come “ Podistica Solidarietà”.
BUON DIVERTIMENTO A TUTTI E GRAZIE!!!
Esaminati tutti i punti, ecco che Salvatore organizza cavalletto e macchinetta per la mitica Foto di Gruppo dei Fotorange presenti e poi collochiamo le figurine Panini dei Fotorange, da me preparate, sul percorso di gara decidendo le postazioni e aggiungendo come Fotorange anche Lisa Magnago, Francesco Venditti e Rinaldo Ceccotti (che come pace maker si porteranno una macchinetta dietro), Loretta Demofonti (con la sua compatta nelle [image: image74.png]


zone centrali) ed il nostro mitico presidente Pino Coccia (che ha da sempre la sua postazione al Colosseo).
In ultimo, nel salutarci “impongo” la “legge di Pat”… baci e abbracci al posto delle strette di mano … e tanti … GRAZIE RAGAZZI! SIAMO GRANDI!
QUESTO È … ESSERE ORANGE … ANCHE QUANDO NON CORRIAMO!
Buona Maratona a tutti!
Intervista Rai? Si grazie..

di Giuseppe Coccia, 21/03/2010
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LA REGISTRAZIONE DELLA TRASMISSIONE RAI
... ciao Pino mi chiamo Francesca e sono una giornalista della trasmissione Rai Uno Mattino, vorremmo realizzare un servizio in diretta domenica prossima con gli atleti della Podistica Solidarietà over cinquanta e sulle motivazioni che li spingono a partecipare alla Maratona di Roma. Ci sarà un collegamento con la trasmissione in diretta alle 7,00 con un gruppo di over cinquanta della vostra societa, pensi che la cosa sia fattibile.... dovresti trovare un gruppo di almeno ..... e trovarvi .... fammi sapere...
.......benissimo mi metto al lavoro e ti informo al più presto..... e grazie per l'onore di poter essere ospiti della trasmissione Rai Uno Mattina Week End di domenica 21 marzo, un'intervista in diretta poco prima della partenza della Maratona di Roma è un invito che accetto volentieri a nome di tutta la Podistica Solidarietà.
Questo in sintesi il colloquio avuto con Stefania e di seguito quanto è accaduto questa mattina poco prima della partenza della 16^ edizione della Maratona di Roma.
Dopo aver contattato telefonicamente e via mail oltre 30 orange over 50 ed averli informati dell'evento, questa mattina alle 6,30 precise in 15 ci siamo ritrovati sotto l'Arco di Costantino per un'altro bellissimo, emozionante evento che ci ripaga del tanto lavoro e che da il giusto merito e la giusta importanza ad un gruppo meraviglioso che fa dello sport e della solidarietà il suo cavallo di battaglia.
E li abbiamo trovato ad attenderci una troupe televisiva diretta da Patrizia, Stefania e con una bellissima presentatrice intirizzita dal freddo e vestita di tutto punto, a parte le calzature, per poter, di li a poco, affrontare la Stracittadina di Roma.
Grande la loro meraviglia nel constatare che tutti gli orange presenti avrebbero disputato la maratona e non la gara minore e ancor maggior meraviglia nel prendere atto di trovarsi di fronte a podisti con la P maiuscola, con alle spalle un gran numero di maratone.
Dopo qualche prova, alle 7,00 in punto ecco l'ok dalla regia "siamo in linea" la parola al presidente che presenta la sua Podistica e il decano di tutti i maratoneti Elio Dominici che fa sfoggio dei suoi 70 anni e di tutte le maratone corse nella sua carriera, la parola ad Alfredo Maffei e a Mario Di Pilla per gli errori che più frequentemente vengono compiuti dai maratoneti in fase di preparazione, e c'è spazio anche per l'unica atleta donna orange presente Loretta Demofonti che racconta delle sue esperienze podistiche.
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La diretta ha termine, la troupe della RAI è soddisfatta, noi atleti ancor di più, e ci avviamo verso la scalinata di Colle Oppio per la rituale foto di gruppo alle ore 8,00.
Tranquilli niente voli pindarici, i nostri piedi sono ancora ben fissati in terra, non ci siamo montati la testa, però permetteteci di giore per questo attimo di notorietà.
Grazie a Rinaldo, Loretta, Giovanni, Elio, Marziale, Stefano, Alfredo, Gianfranco, Massimo, Antonio, Francesco, Valter, Marco, Sergio, Paolo, Romano e quelli che ho dimenticato.
E complimenti a tutti i neo e vecchi maratoneti che oggi hanno scritto un'altra bellissima pagina orange.

LA REGISTRAZIONE DELLA TRASMISSIONE RAI IN DUE PARTI su You Tube
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Scuola Orange di podismo

di Fulvio Di Benedetto, 22/03/2010 
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Lo Stadio Terme di Carcalla:ritrovo degli allenamenti (foto di Patrizia De Castro)

Comunicato
Inizia con il prossimo mese di maggio la Scuola Orange di Podismo 
La scuola è aperta a tutti, Tapascioni e Top Runner, a coloro che vogliono conoscere il meraviglioso mondo del podismo oppure che sono desiderosi di migliorare le loro performance.
I corsi si terranno presso lo Stadio delle Terme di Caracalla in tempi, orari e durata da stabilire in base al numero e alle esigenze dei partecipanti. (in linea di massima il lunedì ed il giovedì, dalle 16:30 fino alle 19.00).
Per gli iscritti sarà previsto il pagamento di una piccola quota mensile a titolo di rimborso spese da destinare agli istruttori.
Coordinatore della scuola il nostro tecnico federale Fulvio di Benedetto che già segue con ottimi risultati alcuni atleti della Podistica Solidarietà (Dario Salerni) e non solo, coadiuvato a breve dal nostro presidente Giuseppe Coccia.
Di seguito alcuni dei punti che verranno sviluppati durante i corsi 
Piano di allenamento personalizzato
Psicometria Indice massa corporea (IMC), Percentuale massa magra/massa grassa, 
Peso ideale Potenziamento muscolare Riequilibrio muscolare (a seguito di traumi, errata postura, errato assetto nella corsa) Incremento della Capacità Aerobica
Sviluppo della Potenza Aerobica Test vari (test di Yasso, test di mobilità, test articolare, test dei 7',test di resistenza alla velocità)
Calcolo della soglia Anaerobica Assistenza periodica in campo con frequenza bisettimanale o superiore per casi particolari
Per qualsiasi ulteriore informazione e per iscrizioni chiamare lo 06/5562914- 393/5562914 
Fulvio Di Benedetto
Le Foto parlanti... Complimenti ai Fotorange!

di Patrizia De Castro, 29/03/2010 
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Rinaldo Ceccotti e Franco Valerio (foto di Mario Di Pilla)

“Start Now! … Replication in progress…”
Mentre le freccette azzurre di Lotus Notes svolazzano disegnando un movimento semi circolare nel mettere in comunicazione il mio pc con il server di Alessio Gigli… sposto finalmente gli occhi dal monitor all’orologio… è notte fonda ma lo devo dire comunque a qualcuno e quale luogo migliore della nostra zona messaggi?
“HO FINITOOOOOOOOOOO!!!
10.331 FOTO VISIONATE UNA AD UNA!
9.634 FOTO LAVORATE E MESSE ONLINE!
IL TUTTO IN QUATTRO GIORNI!” (o meglio “notti”, perché di giorno … ogni tanto tocca lavorà!)
Sono molto soddisfatta perché quelli che ho messo online non sono scatti qualsiasi… ma ogni scatto mi parla dei “miei” Fotorange… e in ogni scatto ho imparato a conoscere e riconoscere ognuno di loro…
…a Salvatore Quattropani, Angelo Dominici e Valerio Giuffrida (assente giustificato… quest’anno finalmente l’ha corsa!) non glielo devo neanche chiedere… ogni anno sono loro che mi comunicano che saranno con me … pronti a indossare l’antivento Orange e impugnare le loro Reflex…
…Pino è una certezza (non solo fotografica)… 
…a Loretta Demofonti devo ogni anno l’immortalamento della mia partecipazione fotografica, l’anno scorso sulle spalle di Natale Bortoloni… quest’anno arrampicata sulla [image: image80.png]


ringhiera della cancellata di Colle Oppio, per riuscire a realizzare al meglio la mega foto di gruppo…
…Rinaldo Ceccotti… per quanto ormai per me sia un mito, continua ogni volta a stupirmi nel suo offrirsi ogni anno di fare il Fotorange in itinere come Pacemaker… ogni volta quando mi si offre in questo ruolo gli chiedo: «sei sicuro? ma ce la fai?» e lui sorride nel rispondermi: «Tranquilla! Andrò piano!», in effetti ogni volta che poi lo vedo passare con i suoi palloncini colorati, la compatta in mano e nel vedermi oltre che a immortalarmi fa pure un “balletto” per me, penso che potrebbe fare qualsiasi cosa mentre corre… che ne so, mangiare una carbonara, giocare a carte, cantare… le gambe galoppano, ma il volto non ha un minimo accenno di fatica e quel sorrisone a trentadue denti non ha eguali! 
Mario Di Pilla ha risposto subito al mio appello di “reclutamento”… ai box da due mesi ma senza Reflex… ma ecco che Paolo Geronimi non esita a rispondere alla mia richiesta: «chi mi trova una Reflex per Mario?» … e le inaspettate parole di Mario nel ringraziarmi: «mi hai commosso!»
Ma mentre i miei “vecchi” Fotorange sono una certezza fotografica… qualcosa di particolare mi ha colpito nelle new entry Robert Bahcic, Pierpaolo Cautela, Maria Rosa Jijon, Lorenzo Sorgi ed il suo amico Claudio Arciprete (sarà che i “Claudi” sono sempre disponibili? vedi la mia Roma-Ostia!)… alla loro prima esperienza da Fotorange… erano “DENTRO” ad ogni foto!
Io mi ero limitata a dare dei “consigli tecnici”… ed a un invito “tassativo”: DIVERTITEVI!
Ma loro ci hanno messo …
“il cuore”? direte voi!
No! Molto di più!
UN CUORE “ORANGE” E UN ORGOGLIO PODISTICO DI APPARTENERE A UNA SQUADRA COSI’ SPECIALE COME LA NOSTRA!
Come postazioni avevo solo consigliato di guardare da dove veniva il sole… 
Come inquadratura di riempire il fotogramma…
Hanno fatto molto di più!
Maria Rosa a San Paolo si è trovata una postazione leggermente sopraelevata per abbracciare al meglio i podisti nei suoi scatti (poi mi dici dove cavolo ti sei messa!), dando il colpo d’occhio dell’ondata in arrivo, senza perdere né il gesto atletico ne l’espressività dei volti… sapevo che eri un’artista, ma la tua capacità di “adattamento rapido” ad una situazione fotograficamente “difficile” mi ha stupito… e ti ho apprezzata molto nel vederti “galoppare rapidamente” da San Paolo a Via Galvani, per immortalare ancora i nostri atleti… un’iniziativa che non avevamo concordato… ma che è stata fondamentale perché io e Pierpaolo invece, dovevamo allontanarci rapidamente da Via Galvani per raggiungere il chilometro 30 in tempo utile per immortalare il passaggio di Daniele Pegorer….
Questo “cambio imprevisto” è riuscito alla perfezione! Grande!!!
Robert su Via della Conciliazione è stato “rapito” dal “Pathos”… immortalando la fatica con una perfetta messa a fuoco, “tanto di cappello”! Sapevo che non avrebbe usato quella a più punti focali che avevo consigliato ed è riuscito in un “fuoco selettivo” davvero ammirevole… 
… e che dire di Pierpaolo? Con il motorino e la sua guida esperta e rapida siamo stati una coppia perfetta rispettando la tabella di marcia dei nostri podisti… unica “pecca”… NON DA POCO… il casco che mi ha “mollato”… di due taglie più piccolo del mio “capoccione”… (a Pierpà! vabbè che è vuota e togliendo un po’ d’aria siamo riusciti a farla entrare… ma ci ho avuto i “bozzi” pe’ tre giorni!!!)
Le sue foto raccontano molto di lui, nel saper cogliere sia il “contesto generale” che “il particolare”, raccontando la corsa di ogni orange in una sequenza di scatti che partendo dal gesto atletico ti porta “dentro” al sudore dei volti sofferenti … da sentirla quella fatica anche solo guardandola…
E poi Lorenzo… che neanche conosco (a parte il foto ritratto che ti ho fatto tempo fa!), che senza neanche antivento Orange si è ritagliato la sua postazione ideale a Piazza del Popolo, fianco a fianco con i fotografi ufficiali, rubandogli le inquadrature migliori… 
Del suo amico Claudio non mi meraviglio… come accennavo prima, secondo me quelli che si chiamano “Claudio” hanno qualcosa di speciale o meglio un senso dell’amicizia particolare… come io ho trascinato il mio amico Claudio alla Roma Ostia per essere lì per tempo, … lui ha coinvolto ancora un Claudio al “servizio” degli Orange! Fantastico!

È stato molto bello per me quest’anno “lavorare” con voi!
E ora che mi arrivano da CHIUNQUE i ringraziamenti e i complimenti per il “lavoro” svolto… non posso tenerli per me! SONO VOSTRI!
Ogni “grazie” che mi arriva in quanto più conosciuta “Pat” è un grazie a Salvatore, Angelo, Loretta, Rinaldo, Mario, Pino, Maria Rosa, Robert, Pierpaolo, Lorenzo e Claudio!
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Se è vero che ho lavorato e messo online 9.634 foto… l’ho potuto fare GRAZIE A VOI, perché voi c’eravate e avete appagato le mie (e non solo) aspettative, sommergendomi di “foto parlanti”, mettendoci la vostra personalità, la vostra serietà, la vostra competenza, il vostro gusto estetico e… soprattutto IL NOSTRO GRANDE CUORE ORANGE!
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Pierpaolo Cautela e Pat (foto di Loretta Demofonti)
	
	


SOLIDARIETA’
...Quando i sogni diventano realtà....

di Serena Latini, 01/03/2010 
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I ragazzi del Villaggio

Ciao a tutti,
proprio ieri mattina alle ore 12,45 presso il Villaggio Don Bosco di Tivoli, sono stati consegnati i proventi della manifestazione podistica denominata 1° Tibur Ecotrail 2010 nelle mani di Don Benedetto.
Abbiamo consegnato la bella somma di 641,00 euro come ricavato della gara Trail detratte tutte le spese.
A consegnare la donazione eravamo io, mio marito Massimiliano Rossini, Elio Dominici, Francesco Magini, Costantino Bernardini con la futura consorte, Elio Dominici e mio figlio Niccolò. Una bella brigata!!!
È stato questo l'ultimo passaggio di questa grande esperienza che è stata l'organizzazione di una gara " difficile" sotto ogni punto di vista. Ma la fatica è stata ripagata nell'aver avuto affianco valevoli collaboratori divenuti col tempo amici su cui poter contare. Quando si dice " non tutti i mali vengono per nuocere"!!!!
Vi ringrazio tutti, vi tengo nel cuore perché nella condivisione che si evince la grandezza di un'amicizia.
Grazie, dunque, ad Alessandra, Francesco, Costa ed Elio e tutti quelli che, anche se non presenti ieri, han fatto sì che io oggi possa scrivere:
...Quando i sogni diventano realtà....
Serena Latini
Aiutare chi aiuta (a proposito di Vanderleia…)

di Patrizia De Castro, 02/03/2010 
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Vanderleia in Orange! Fotomontaggio creativo (foto di Patrizia De Castro)

Il perché di questo titolo lo capirete più avanti… fra queste righe… 
…ora ho dei “puntini di sospensione” in “sospeso” con voi…
Ricordate l’ultima letterina di Vanderleia? (la bimba che abbiamo adottato dall’ACORP nel giugno del 2008)… concludevo il mio articolo dicendo:
«…per rendersi “interessante” ai nostri occhi… per attirare la nostra “attenzione”…»
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Ci ho messo tanto ad aprirla questa letterina… non perché non ne avessi voglia o tempo… Ma perché era così BELLA chiusa che ho passato un po’ di giorni a coccolarmela tra le mani… respirando tutta la tenerezza che emanava… 
Il solito foglio di quaderno a righe si!… ma ripiegato con una cura millimetrica in tre ante orizzontali, due uguali ed una leggermente più corta con il bordo superiore perfettamente coincidente con il rigo tracciato dalla carta a righe (ha del geometrico tutto ciò), chiuso da un vivace adesivo raffigurante due cuori rossi… uno grande e uno piccolo, in una posizione di “abbraccio caloroso”… su fondo giallo.
Subito sopra l’adesivo, perfettamente al centro, un “ricamo accurato” … pardon… una “scritta di quelle di Vanderleia” (ma in questa si è davvero superata) piena di riccioli e merletti che poggiano su piccole “ondine” azzurre… un’ondina per ogni parola a mo’ di culla accogliente… cinque parole ben marcate in magenta (il colore dell’amore per Vanderleia!)… una piccola correzione per una indecisione tra la “b” e la “d” e tre bei triangoloni con sottostanti cerchi alla Giotto… (punti esclamativi!) … le parole sono:
SO ABRA SE SENTIR SOUDADAS!!!
(APRI SOLO SE HAI NOSTALGIA!!!)
Non so voi, ma a me questa frase ha tolto il fiato… 
…quanta voglia di conoscerci c’è in questa frase, quanta voglia di sapere se ha la nostra attenzione… quasi un’urlo garbato: “ALLORA? VI MANCO? MI PENSATE? MI STATE LEGGENDO?”
Il giorno che finalmente decido … «la apro», sono tesa… stacco delicatamente l’adesivo e appena la parte posteriore dell’anta ripiegata svela il suo contenuto … delle “convulsioni” scuotono il mio corpo… una via di mezzo tra riso e pianto… di certo mi emoziono, … la frase riportata sul retro è la seguente:
EU SABIA QUE VOCÊ IN SENTIR SAUDADES!!!
(LO SAAAPEEEVOOO CHE AVEVI NOSTALGIA!!!)
Una bella scritta riccioluta incorniciata da una nuvola dal bordo azzurro con accanto una grossa margherita colorata con due riccioloni per foglia e gambo ad abbellire il tutto…
…le vocali “strascinate” sono una mia interpretazione… perché è così che me la immagino Vanderleia mentre apro il foglio e mi sento i suoi occhioni addosso a scrutare e interpretare i miei sentimenti… immagino il suo sorrisone soddisfatto quando le “convulsioni” mi scuotono… con il piede destro appoggiato sul retro del ginocchio sinistro, le mani incrociate dietro la schiena ed il busto che ruota su se stesso mentre dice soddisfatta “Lo saaapeeevooo che avevi nostalgia!!!”
Cosa fareste ad una bimba così se non che “sbaciucchiarla da mattina a sera”?
Le “convulsioni” durano un po’ … mentre mio marito che mi osserva, non capendo se rido o se piango, mi rivolge un “tutto bene”?... “Si!” Gli rispondo… ed apro l’ultima anta della letterina … e … sono travolta da riccioli, parole e colori… che riempiono e ricamano il foglio… incomincio a “sudar freddo”…
L’ALLEGRIA di Vanderleia… l’ENERGIA di Vanderleia… ha il potere di cancellare ogni altro pensiero e di coinvolgermi nella sua FELICITÀ…
È una letterina “euforica”, piena di cose… Vanderleia cerca di “farci ridere” inventando delle specie di “scioglilingua”… ma non riesco proprio a capirla… e proprio non mi va giù di scrivervi “frase incomprensibile”…
Rimugino un po' di giorni … consulto diversi dizionari… cerco su internet… niente “cacchio”! … proprio non mi va giù! Non riesco a darmi “per vinta”!
Poi un pomeriggio, mentre aspetto un cliente a studio, per gioco mi dico «vabbè io me la pago questa traduzione… quanto può mai costare?» e vado sui siti di annunci gratuiti, cerco “traduzioni portoghese” e me ne appaiono ben venti … scrivo a tutti spiegando che non si tratta di una traduzione “normale”… e quasi tutti mi rispondono subito … dandomi prezzi equivalenti alla traduzione di un “trattato di filosofia”…
…quasi tutti… dicevo… mentre già non ci pensavo più perché mi sembrava “immorale” spendere un sesto di quanto ci costa mantenere Vanderleia annualmente per due righe di uno scioglilingua… ecco che mi arriva un’ultima posta elettronica:
«Hai fatto una cosa molto bella, mi spiace che le agenzie di traduzione siano così insensibili... A me piace un sacco leggere il Topolino italiano... ma l'abbonamento internazionale costa molto... Dunque, se sei d'accordo, facciamo uno scambio: ti traduco le lettere e in cambio, ogni tanto mi mandi un topolino (+/- uno per ogni lettera, puoi mandarne due alla volta per risparmiare nei francobolli). Che ne dici? »
Allora è vero! SOLIDARIETÀ porta SOLIDARIETÀ! 
“Tita” si affaccia nella mia vita con la delicatezza delle persone sensibili… le segnalo il nostro sito, i miei articoli e le invio le precedenti letterine delle bimbe, per farle capire che razza di “rompiballe romantica” sono…
… e lei mi risponde scrivendomi che: «Le “cose incomprensibili” … è Vanderleia che scherza… questa bimba ha un sacco di energia, è una bimba molto felice e una "papera"! I "riccioli" di Vanderleia sono normalissimi... scriviamo così anche noi portoghesi quando vogliamo scrivere una lettera bella e tenera, alziamo ogni M, B, L... tutto questo vuol [image: image86.png]


dire "sto facendo un grande sforzo per scrivere una lettera bella", è quasi un "ti voglio bene" sottointeso!»
…poi mi scrive una cosa … BELLISSIMA: 
«SONO DAVVERO CONTENTA DI POTER AIUTARE CHI VUOLE AIUTARE!»… 
Come non “raccomandarvi” Cátia Luis detta “Tita” (catialuis@gmail.com) se aveste bisogno di una traduzione dal portoghese all’italiano e viceversa o se in vacanza a Lisbona aveste bisogno di una guida? (Cátia fa la guida oltre che la traduttrice) GRAZIE TITA!
Ecco la sua traduzione:
“São José do Goiabal 04/11/09
Ciao, tutto bene? 
A me va tutto ottimamente, meglio adesso che vi scrivo un'altra umile letterina. È con tanto piacere che vi ringrazio un'altra volta per l’aiuto che mi date, e sono molto contenta di ciò, ancora non vi conosco, ma so già che siete un'amore di persone, so che siete proprio delle persone meravigliose.
Non so se vi piacerà. Il primo versetto è molto divertente, il secondo non mi piace così tanto, mi è piaciuto più il primo. 1º versetto – Questo Leggere A Provando Scema Una Come Qui Sto – se non capite basta leggere dalla fine all'inizio. Il secondo versetto è la stessa cosa, ma non mi è piaciuto molto, non so se lo capirete – Aiuto Sono Salita Su Autobus Per Marocco – se non capite leggete dalla fine all'inizio.
Scusatemi per i miei sbagli, ma credo che potrete capire quel che ho scritto. Grazie di tutto, siate con Dio e ancora grazie mille di tutto!!!
1000 baci
Vanderleia”
…che dire? La fantasia, la vivacità, l’allegria, la voglia di comunicare di questa bimba merita un premio… quello che lei probabilmente desidera da tempo… CONOSCERCI!
Ho bene in mente come farlo… e voi sapete bene che non “pecco” in creatività!
OI VANDERLEIA ! NÒS TE QUEREMOS BEM E TE ABRAÇAMOS FORTE!
(Ciao Vanderleia! Ti vogliamo bene e ti abbracciamo forte!)
Liberiamo le galline dalle gabbie!

di Massimo Pezza, 10/03/2010 
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Cari amici orange, con l’avvicinarsi della Pasqua vi propongo un piccolo gesto che può aiutare la LAV Lega AntiVivisezione in una delle sue numerosissime campagne in favore degli animali:
"liberare le galline dalle gabbie".
Purtroppo in Italia il 90% delle galline allevate, vive ancora nelle gabbie di batteria.
Questo significa che 40 milioni di galline italiane vive in gabbie piccole come un foglio di carta, e ciò per produrre gran parte di quei 12,9 miliardi di uova consumate dalle famiglie italiane in un anno.
Con un minimo sforzo possiamo dare alle galline una vita migliore.
Andiamo in piazza sabato 13 e domenica 14 marzo per acquistare l’uovo di cioccolato equo e solidale e, con l’occasione, firmiamo la cartolina rivolta ai supermercati ed al tuo Comune, per favorire la scelta delle uova da galline allevate NON in gabbia.
Per sapere dove trovare nella tua città i tavoli della Lav clicca di seguito:
www.lav.it
Ciao e grazie
Una Pasqua dal sapore di Solidarietà

di Monica Maggi, 11/03/2010 
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Isla ng Bata, dopo il successo dello scorso anno, ripropone l’iniziativa di solidarietà: con una donazione di 10 euro si può prenotare un uovo di cioccolata al latte o fondente di gr.250, prodotto artigianalmente da una tradizionale fabbrica di cioccolata romana.
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In tal modo si può contribuire all’avviamento della casa famiglia a Calabnugan, nelle Isole Filippine, che tra pochi giorni ospiterà le prime bambine portatrici di handicap.
E ovviamente la Podistica ha dato la sua impronta di Solidarietà: ha acquistato 30 uova per un totale di 300 euro, uova che verranno donate agli arancini nel corso della 1^ Festa Pasquale che si terrà il 27 marzo presso la nostra sede.
Per prenotarle basta scrivere a podistica.solidarieta@virgilio.it oppure a info@islangbata.it oppure chiamare al num. 349.0707991
La dolcezza migliora la vita.

di Giuseppe Coccia, 12/03/2010
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Primavera dolce primavera!
Da venerdì 19 a domenica 21 marzo tornano nelle piazze italiane le Uova di Pasqua AIL, un appuntamento che si rinnova da ben 17 anni e che quest’anno coincide con l’inizio della primavera! 
In circa 3.800 piazze AIL sparse in tutta Italia, troverete ad accogliervi gli entusiasti ed instancabili volontari AIL, oltre 18.000 persone pronte a rinnovare una tradizione d’amore e solidarietà.
Con un contributo minimo di 12 euro, avrete dolcezza e regalerete speranza sostenendo i progetti dell'AIL. 
La Podistica ha contribuito con l'acquisto di 50 uova per un valore di 600 euro, uova che verranno offerte in dono agli arancini grandi e piccini nel corso della 1^ Festa Pasquale a loro dedicata.
Potete anche prenotarle scrivendo a podistica.solidarieta@virgilio.it
Alcune notizie sull'AIL
L’AIL - Associazione Italiana contro le Leucemie-linfomi e mieloma, costituita a Roma l’8/04/1969 e riconosciuta con Decreto del Presidente della Repubblica n. 481 del 19/09/1975... 
Scopi
Promuovere e sostenere la ricerca scientifica. - Migliorare la qualità della vita dei malati e dei loro familiari. - Sensibilizzare l’opinione pubblica alla lotta contro le malattie del sangue. Valori Serietà e coerenza nell’informazione medico scientifica e nella comunicazione.
Trasparenza nell’attività di raccolta dei fondi e nella destinazione delle risorse.
Rispetto e correttezza nel rapporto con i volontari e con i sostenitori.
L’AIL pone al centro della sua attività il malato nel totale rispetto della persona e della dignità umana. Lo affianca nel lungo e spesso sofferto percorso della malattia, ne sostiene la famiglia e le persone a lui care.
Gestione fondi
I fondi raccolti dall’AIL permettono alla Ricerca di evolversi, fanno sì che i pazienti e i loro familiari abbiano l’adeguata accoglienza e consentono la formazione di tutte le figure fondamentali che ruotano intorno alla malattia. L’aspetto che, però, trae il maggior beneficio è quello umano.
Tenere viva la speranza in tutte le persone che credono di non avere un futuro è il gesto più nobile e il regalo più grande che si possa fare.
Grazie dunque, a tutti i donatori, ai volontari, ai medici, agli infermieri, a tutti gli operatori sanitari, alle Sezioni dell’AIL e a coloro che ogni giorno rivolgono un pensiero e si adoperano affinchè la speranza di vita non muoia mai.
“Maratona della Solidarietà: Cordenons (PN) – Copertino (LE)

di Paolo Geronimi, 20/03/2010 
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L' Associazione - Iris (Istituto di Ricerca Internazionale per lo Sviluppo) con il patrocinio e collaborazione dell’AISLA Onlus (Associazione Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica) organizza una manifestazione [image: image92.png]


sportivo solidaqle denominata “Maratona della solidarietà”, con partenza da Cordenons (PN) e arrivo a Copertino (LE).
La maratona ha come obiettivo la sensibilizzazione circa la SLA sul territorio nazionale italiano e la raccolta fondi da destinare all’AISLA per il sostegno alle famiglie colpite da tale malattia e per la ricerca in campo medico.
Tale iniziativa nasce dall’idea del sig. Macchia Antonio, sottoufficiale della Guardia di Finanza, originario di Copertino (Le), con una profonda passione per la podistica, e allo stesso tempo, una forte sensibilità verso le attività di volontariato.
Nel corso della sua carriera sportiva, la conoscenza di ex-atleti, colpiti dalla SLA, lo ha portato ad un progressivo interesse verso tale malattia, troppo poco conosciuta, sino a intraprendere delle vere e proprie iniziative a livello nazionale a favore della ricerca in tale settore.
L’associazione IRIS, impegnata da anni in attività che partono dallo sviluppo del territorio sino a comprendere progetti nell’ambito del sociale, ha stretto una consolidata collaborazione per la realizzazione e l’organizzazione del suddetto progetto, tanto da ricevere l’incarico di coordinatore tecnico dell’iniziativa nella persona della Presidente Dr.ssa Anna Lisa Trono.
Di seguito sono riportate alcune informazioni alla SLA e all'iniziativa che si intende realizzare.
Che cosa è la SLA
La SLA (Sclerosi Laterale Amiotrofica) è una malattia neurologica, di cui non sono state individuate ancora le cause, che provoca una degenerazione progressiva dei motoneuroni -cellule nervose responsabili dell’invio dei comandi per il movimento- conducendo il soggetto colpito, inizialmente ad un indebolimento muscolare, e infine a paralisi. La malattia colpisce esclusivamente il sistema motorio, risparmiando tutte le altre funzioni neurologiche mentali, sensoriali, sessuali e dell’apparato escretore. Essa rientra nella categoria di malattie rare e per tale motivo occorre sensibilizzare l’opinione pubblica affinché si progredisca nella ricerca attraverso la raccolta fondi da destinare sia alla stessa ricerca che al sostegno delle famiglie colpite da tale malattia.
LA MARATONA
L’iniziativa che si vuole realizzare consiste in una “Maratona a Staffetta".
Il gruppo podistico che realizzerà concretamente la maratona è costituito da 9 professionisti appartenenti alla Guardia di Finanza, ai Vigili del Fuoco, medici, bancari ecc.), atleti che si sono impegnati a realizzare l'evento percorrendo circa 1.150 km da Cordenons (PN) a Copertino (Le) in 9 giorni dal 9 settembre 2010 al 17 settembre 2010, e attraversando le bellissime regioni della Costa Adriatica.
L’intera iniziativa sarà seguita, dalla partenza all’arrivo, da due camper messi a disposizione dal Comune di Cordenons, in un camper sarà contenuta tutta la strumentazione informatica e tecnologica che riprenderà l’intera maratona e la trasmetterà via web, inoltre saranno coinvolte tutte le TV locali, regionali e nazionali per riprendere le diverse tappe di arrivo.
Infatti è proprio nelle diverse tappe di arrivo dove verranno coinvolte le Amministrazioni locali, le associazioni, le pro-loco, le protezioni civili, la croce rossa, con il compito di fornire assistenza organizzativa e in particolare per l’organizzazione di eventuali attività e manifestazioni culturali, sportive e musicali tali da permettere il richiamo dei cittadini per poter svolgere una fitta azione di sensibilizzazione alla SLA, attraverso il materiale informativo che verrà fornito ed essere anche un momento importante per la raccolta fondi.
Si tiene a precisare che in riferimento alla raccolta fondi, AISLA Onlus, a tutela dei diritti dei donatori, è socio aderente dell’Istituto Italiano della Donazione. Ente garante dell’efficacia e della trasparenza nell’uso dei fondi raccolti. (fa parte degli enti nazionali riconosciuti per ricevere fondi da donazioni e); Per una maggiore trasparenza, per la presente iniziativa, sarà coinvolta la Commissione Nazionale raccolta fondi della Guardia di Finanza.
GLI SPONSOR
Gli sponsor rivestono un ruolo importantissimo se non fondamentale per la realizzazione dell’intera iniziativa in programma.
La richiesta che si fa agli sponsor è quella di poter:
- Fornire strumenti utili per la realizzazione della maratona da concordare con il direttore tecnico (magliette, accoglienza in hotel; buoni carburante per i camper, ecc);
Effettuare un bonifico economico della somma al Conto Corrente Bancario o sul conto corrente postale o tramite il sito internet www.aisla.it utilizzando la modalità PAYPal intestati a AISLA Onlus e controllati se richiesto dalla Commissione raccolta Fondi della Guardia di Finanza specificando la causale “Maratona della Solidarietà AISLA”.
Per una corretta informazione al donatore, specifichiamo che ai fini fiscali, per la detrazione, è valida la ricevuta di bonifico e il bollettino di c/c postale.
BANCA POPOLARE DI NOVARA
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Codice IBAN: IT 44 Q 05608 10100 000000001065
oppure:CONTO CORRENTE POSTALE N. 17464280 intestato ad: A.I.S.L.A. Onlus
Con carta di credito tramite il sito internet www.aisla.it utilizzando la modalità di PAYPAL
Si tiene a precisare che per la realizzazione dell’iniziativa viene seguita tutta la normativa nazionale in riferimento di raccolta fondi, per cui quanto sponsorizzato o donato verrà detratto dalle tasse delle aziende e/o Dichiarazione dei redditi.
IRIS, impegnata in prima linea per la realizzazione di tale iniziativa, in quanto coordinatore e responsabile, seguirà tutte le procedure e normative legali sulla raccolta fondi, senza nessun onere a carico dell’iniziativa.
Il progetto è inoltre patrocinato dal Comune di Cordenons (PN), Comune di Pordenone, Provincia di Pordenone, Regione Friuli Venezia Giulia, Provincia di Lecce, Comune di Copertino.
Siamo in attesa di ricevere le conferme circa l’adesione di tutte le Amministrazioni locali del percorso individuato e di tutti gli sponsor nazionali.

Il progetto MAIS

di Paolo Geronimi, 22/03/2010 
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Il Progetto MAIS.
In Madagascar il Mais Onlus è presente dal 1994 con progetti di sostegno a distanza a bambini e ragazzi in precarie condizioni economiche, oltre al sostegno alla casa famiglia Tsinjo Lavitra di Antsirabe, che ospita una ventina di ragazzi della campagna malgascia che devono spostarsi in città per frequentare la scuola.
I progetti Mais sono finalizzati all’istruzione dei ragazzi e al supporto dellacomunità in cui essi vivono, al fine di incentivarne l’autosviluppo.
In questa ottica da alcuni anni è nato il Progetto Agricolo, realizzato sui terreni concessi da alcuni benefattori e dai genitori dei ragazzi ospitati nella casa famiglia. Il Mais Onlus è intervenuto con l’acquisto di un fuoristrada che ha permesso di organizzare meglio il lavoro nei campi e il trasporto dei prodotti. Vengono coltivati: fagioli, soia, riso (compresa la varietà pluviale), mais. Si allevano maiali.
Visto il successo del progetto agricolo, il Mais Onlus ha deciso di contribuire alla realizzazione della Fattoria Biologica sui 6 ettari di terreno ad Ambohitsarabe (Antsirabe-Regione di Vainanaratra), per consolidare risultati raggiunti fino ad oggi.
Tra i fondamenti del progetto ci sono: la lotta all’erosione del terreno, la riforestazione, la tutela delle risorse idriche, il rispetto dell’ambiente, il ritorno alla coltivazione sostenibile per garantire la sicurezza alimentare alle famiglie. La fattoria basa il suo funzionamento sulla ricerca di fonti energetiche rinnovabili. Il progetto è in linea con gli indirizzi della Regione di Vainanaratra, alla quale la Tsinjo Lavitra intende far richiesta di sostegno e collaborazione e vuole contribuire anche al programma di riduzione globale della povertà, che è una delle priorità tra gli obiettivi del millennio indicati dalle Nazioni Unite.
Aiutiamo Nemo!!

di Tiziana Malatesta, 25/03/2010
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Il nostro amico a quattro zampe Nemo

E’ stato trovato a Roma nel parco di Via Cassiani, zona Ponte Mammolo un meticcio probabilmente incrocio pastore tedesco, risulta avere un microcip ma mai registrato all’anagrafe canina questo fa pensare che sia stato abbandonato.
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Il veterinario visitandolo ha stabilito che ha circa 2 anni di età, pesa sui 30 kg, a vederlo sembra più grande ma dal comportamento molto affettuoso e coccolone si capisce che è un cucciolone, educato a stare in casa e in ben tenuto.
Lo abbiamo preso per salvarlo dalla strada dove probabilmente è restato per del tempo visto che era stato già notato da altre persone che vagava in cerca di cibo ed affetto, deve aver lottato per sopravvivere alla strada dove probabilmente non era abituato, ha infatti delle cicatrici alle orecchie e sparse un giro per il corpo.
È stato curato da noi, lavato, e protetto con prodotti adatti per eventuali parassiti, ora il cane è in perfetta forma fisica gioca molto sia con le persone che con i cani soprattutto se femmine, è molto coccolone e ci chiama con la zampetta quando vuole essere accarezzato. 
Noi purtroppo viviamo in un appartamento piccolo e abbiamo già un altro cane (il quale sta soffrendo molto di gelosia essendo anche lui un maschio) e quindi non possiamo tenerlo per sempre. Chiediamo un aiuto a chi ama i cani di poter far vivere una vita tranquilla e piena di affetto per poter dimenticare l’abbandono a Nemo, così lo abbiamo chiamato, lui vi ricompenserà di tanto amore e fedeltà come ha fatto con noi, nonostante ci conosca da poco.
Se siete interessati potete rivolgervi ai seguenti numeri 333 1039946 - 06 4067510
Grazie 
Nemo
Aiutiamo Billy

di Luana Lucchetti, 26/03/2010 
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Il nostro amico a quattro zampe Billy

Ciao a tutti oggi vi voglio parlare di un nuovo amico che ci chiede aiuto per trovare una famiglia che si prenda cura di lui in cambio di tanto amore e devozione assoluta.
Il suo nome è Billy e la sua è una storia molto triste ed è la stessa, purtroppo, di tanti poveri animali che vengono maltrattati e abbandonati.
Il nostro amico Billy ha un bellissimo musetto e degli occhi dolcissimi, pesa circa 10/11 kg ed è vaccinato, sverminato, spulciato, ecc ecc. ..... in poche parole a posto per essere adottato.
Allora forza amici fatevi avanti e se proprio non avete la possibilità di prendervi cura di Billy chiedete in giro, ai vostri amici, parenti o chiunque secondo voi abbia tanta voglia e pazienza per occuparsi del nostro amico.
Grazie.
Potete rivolgervi ai nostri amici Anna 3355670234 - Gabriella 3470521990 - Claudia 3357409288

Il Progetto Andrea Tudisco Onlus

di , 29/03/2010 
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Fiorello inaugura la casa di Andrea

L'Associazione Andrea Tudisco Onlus promuove e sostiene azioni che migliorino la qualita della vita di tutti ed in particolar modo dei bambini che assieme alle loro famiglie attraversano fasi evolutive particolarmente difficili, per dare risposta al bisogno di gioco dei bambini, condivisione e normalizzazione della vita dei sistemi familiari nei quali e presente un bambino con una patologia da lungodegenza.
L'Associazione Andrea Tudisco Onlus nasce dall'impegno di Fiorella Tosoni, Nicola Tudisco e Max Biaggi per ricordare il piccolo Andrea, morto di leucemia all'età di 10 anni.
L'associazione opera in modo prevalente e determinante tramite prestazioni gratuite, spontanee e volontarie dei propri associati.
Sin dalla sua costituzione si occupa dell'assistenza ai bambini con gravi patologie e alle loro famiglie, soprattutto verso coloro che vengono a Roma per cure e terapie, provenienti dal sud Italia e da Paesi svantaggiati.
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Nell'Ottobre 2003 l'Associazione si iscrive al registro regionale delle organizzazioni di volontariato del Lazio ed inizia l'attivita di accoglienza a favore di minori con gravi patologie, provenienti prevalentemente dal Sud Italia e da Paesi svantaggiati, che necessitano di cure negli ospedali di Roma.
Nel 2009 la Presidenza del Consiglio dei Ministri conferisce alla Casa di Andrea il premio "Amico della Famiglia" 2008. L'Associazione interviene attraverso la gestione delle seguenti attivita gratuite, rivolte ai bambini con gravi patologie, in cura presso le strutture ospedaliere romane:
* Una grande "casa d'accoglienza", la Casa di Andrea, sita in Roma in via degli Aldobrandeschi 3, dove si da ospitalita ed assistenza ai piccoli pazienti e ai loro genitori, provenienti da tutto il territorio nazionale e da paesi stranieri svantaggiati;
*Il Piccolo Nido, una struttura per bambini ultrafragili e per i loro genitori, sita in Roma in via degli Aldobrandeschi n. 63;
* Servizio di "ludoterapia" e "clownterapia" presso i reparti pediatrici del Policlinico Gemelli, del Policlinico Umberto I di Roma e dell'Ospedale Grassi di Ostia;
* Servizio di assistenza domiciliare gestita attraverso l'utilizzo di un Ludobus polivalente; * Supporto psicologico, individuale ed al sistema familiare;
* Attivita di assistenza sociale e legale.
L'Associazione Andrea Tudisco non percepisce nessun introito dalle attivita svolte, fornendo i propri servizi in modo completamente gratuito. Le principali entrate dell'Associazione derivano dalle campagne del cinque per mille e dalle donazioni di privati.
Anche la Podistica Solidarietà ha deciso di dare un piccolo aiuto alla realizzazione dei ns progetti, versando un contributo economico all'Associazione Andrea Tudisco Onlus e sostenendola attraverso la vendita dei biglietti legati alla Maratona di Roma.
Per sostenere le attivita dell'associazione Andrea Tudisco onlus:
C/C postale: Ass.ne Andrea Tudisco - n° conto 96656 004
Coordinate postali: IBAN IT02Y0760103200000096656004
Coordinate bancarie: IBAN IT93W0306903230100000002346
Contatti: dott.ssa Enrica Coltella Raccolta Fondi cell. 339/8270043 
Il progetto Spes contra Spem

di , 30/03/2010 
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Spes contra spem è una Onlus che da anni gestisce quattro case famiglia.
Vi raccontiamo in poche righe cosa facciamo.
Casablu è una casa famiglia per dodici persone con disabilità, che non hanno più il sostegno delle loro famiglie. Ha aperto le porte nel luglio del 2000.Pochi anni dopo, grazie alla donazione dei genitori di Salvatore, un amico, caduto in montagna sulle dolomiti, apriamo una altra casa famiglia per persone con lieve disabilità: CasaSalvatore
L'anno successivo dedichiamo le nostre energie all' Approdo, una casa dove vivono 8 ragazzi, tra i 12 e 18 anni, la cui famiglia non è in grado di prendersi cura di loro. Il Tribunale li segnala ai servizi sociali e quindi vengono ospitati da noi. Sono ragazzi privi di tutto (spesso anche delle scarpe!) cui dobbiamo provvedere.
Nel corso degli anni successivi sono tante le iniziative messe in piedi, dalla Semi di Autonomia, un appartamento per i ragazzi neo maggiorenni che hanno bisogno di un sostegno per integrarsi nella società, fino al teatro integrato, Teatro Buffo, un laboratorio per persone con disabilità e non.
Questa è solo una piccola presentazione. Se volete vedere con i vostri occhi chi siamo e cosa facciamo venite a trovarci nelle nostre case famiglia dove troverete una porta sempre aperta!
AISM 45502

di Roberto Mengoni, 08/03/2010 
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Dario, Antonio, Alessandro, Edwige e Marco
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Cerco di riordinare le sensazioni della serata, partendo da quelle più semplici.
Percorrere il tunnel che porta alla pista dell’Olimpico è stato un lungo brivido, panico mescolato all’ebbrezza. Ci siamo avvicinati all’uscita con una certa cautela, guadagnando un passo alla volta, come se non avessimo diritto di essere lì.
In fondo, eravamo solo una dozzina di atleti della Podistica Solidarietà, una piccola società di appena 600 corridori, di fronte a 60 mila persone. Macché, eravamo faccia a faccia col sistema calcistico-televisivo.
Ogni punto del nostro percorso iniziativo verso il fatidico giro di pista ci ricordava con chi avevano a che fare. In una serata di grandi nomi e grandi soldi, in campo c’erano forse un centinaio di milioni in gambe e muscoli.
Le macchine fotografiche e le telecamere erano tutte puntate sul prato. Noi eravamo una dozzina di turisti che si guardavano intorno meravigliati, troppo felici di essere lì a farci fotografie con lo sfondo della Curva Sud.
Avevamo con noi una maglia bianca, un numero e un nome. Il numero: 45502. Serve a regalare due euro con un SMS all’Associazione Italiana Sclerosi Multipla. Il nome: Alessio Guerri, malato di sclerosi multipla. E’ un tipo con cui attaccare bottone sull’autobus, un corridore che troveresti allo stadio a fare ripetute, che ti ispira subito simpatia (sarà l’accento marchigiano?) e lo seguiresti subito in qualche follia. Due anni fa fece davvero il matto.
Ha smosso letteralmente mari e monti per correre 300 chilometri da Iesi a Roma, per dimostrare che, anche se la malattia è ancora forte, troppo forte, la si può combattere. Sabato sera abbiamo percorso un giro di pista con lui. Abbiamo ricevuto molti applausi. Abbiamo interferito per cinque minuti nel carnevale della grande sfida, del grande calcio e dei bigliettoni da cinquecento euro.
Non so quanti all’Olimpico si siano accorti di noi. Pochi si ricorderanno di Alessio e dell’AISM dopo una partita deludente. Ma si comincia dai piccoli gesti. In fondo anche una maratona comincia con un passo. E anche una piccola società di 600 persone può fare la differenza. 
Orange for the Cure

di Nicoletta Cesarini, 29/03/2010
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Dopo il successo della 10° edizione del 2009, con oltre 43.000 partecipanti(di cui 3.000 Donne in Rosa), la Race for the Cure tornerà a Roma domenica 16 maggio 2010 per l’11° edizione.
La manifestazione si svolgerà a Roma, sempre presso lo Stadio delle terme di Caracalla, e sarà possibile partecipare alla mini maratona di 5 Km oppure alla passeggiata di 2 km.
L'iscrizione si effettua con una donazione minima di 10 € (per tutti: uomini, donne, bambini, competitivi e non competitivi).
La manifestazione è organizzata dalla Komen Italia, una organizzazione non-profit basata sul volontariato per raccogliere fondi a favore di progetti per la lotta ai tumori al seno e per sensibilizzare l’opinione pubblica sull’importanza della prevenzione.
Con i fondi raccolti attraverso la Race for the Cure, la Komen Italia, dal 2000 ad oggi ha raccolto e già distribuito oltre 1.200.000 € pe r la realizzazione di progetti propri e di altre associazioni nella lotta ai tumori del seno. Tra questi, corsi di aggiornamento per operatori sanitari; programmi di educazione alla prevenzione per donne sane e studenti; servizi clinici per il recupero del benessere psico-fisico delle donne operate ed acquisto di apparecchiature di diagnosi e cura delle neoplasie del seno.
È una manifestazione unica, che ha la capacità di coniugare al meglio sport, divertimento, emozioni ed impegno sociale. Non potete mancare!
È possibile iscriversi fino al  28 Aprile, oppure il giorno stesso della gara presso lo Stadio delle terme di Caracalla.
E non dimentichiamoci che la podistica lo scorso anno grazie alla collaborazione di tutti i nostri atleti ha raccolto e donato alla koen italia onlus la somma di 24.000 euro circa pari a 2400 iscrizioni e quest'anno ci vogliamo superare e aiutare le tante donne coraggio?
Richiedete i tagliandi a podistica.solidarieta@virgilio.it potete venderli con o senza partecipazione alla gara, solo per fare una donazione ad amici, parenti colleghi ecc. e riceverete in omaggio un bellissimo pacco gara con shirt ricordo della manifestazione oltre infiniti gadget.
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Siamo giunti al termine di questo numero di marzo 2010 del Tinforma Non ci resta che ricordarvi le gare che ci attendono, quelle nazionali……..

	Data
	Ora
	Nome 
	Località
	Distanza
	Iscritti

	Aprile
	
	
	
	
	

	03/04/2010 sab
	15.00
	Tartufo Eco-Trail 1ª edizione 1ª prova
	San Giovanni d'Asso (Si) Italia
	18.000
	

	03/04/2010 sab
	17.15
	Corri nel Cammino di S. Francesco
	S.Elia Alto (RI) Italia
	8.500
	3

	05/04/2010 lun
	9.00
	Monte-Isi eco-trail 1ª edizione 2ª prova
	Montisi (Si) Italia
	18.000
	

	05/04/2010 lun
	10.00
	Maratona del Lamone 34ª edizione
	Russi (Ra) Italia
	42.195
	

	05/04/2010 lun
	10.30
	Pasqua del Podista
	Contigliano (RI) Italia
	10.000
	3

	05/04/2010 lun
	
	Memorial Olivieri 7ª edizione
	Foligno (Pg) Italia
	11.500
	

	07/04/2010 mer
	10.00
	Parcocorsa 10ª edizione
	Parco Pertini - Zona Giotto - Arezzo (Ar) 
	10.500
	

	11/04/2010 dom
	9.20
	Maratona di Milano 10ª edizione
	Milano (Mi) Italia
	42.195
	3 

	11/04/2010 dom
	9.30
	Mare e Monti 11ª edizione
	Castellammare di Stabia (NA) Italia
	21.097
	5 

	11/04/2010 dom
	9.30
	Granai Run 1ª edizione
	Roma (RM) Italia
	10.000
	19 

	11/04/2010 dom
	9.30
	Vivicittà Half Marathon di Firenze 27ª edizione
	Firenze (FI) Italia
	21.097
	1

	11/04/2010 dom
	10.00
	Vivicittà Latina 27ª edizione
	Latina (LT) Italia
	12.000
	1

	11/04/2010 dom
	10.30
	Vivicittà Frosinone
	Frosinone (FR) Italia
	12.000
	1 

	11/04/2010 dom
	10.30
	Maratonina del Partigiano 27ª edizione
	Poggio Mirteto (RI) Italia
	13.500
	

	11/04/2010 dom
	11.00
	Corri in Abruzzo 1ª edizione
	Onna (AQ) Italia
	10.000
	77

	18/04/2010 dom
	8.30
	Mezza Maratona di Napoli 13ª edizione
	P.zza del Plebiscito - Napoli (NA) Italia
	21.097
	2 

	18/04/2010 dom
	8.30
	Maratona di Napoli 12ª edizione
	P.zza del Plebiscito - Napoli (NA) Italia
	42.195
	3 

	18/04/2010 dom
	9.00
	Hope Run 2ª edizione
	Forte Dei Marmi (LU) Italia
	21.097
	2

	18/04/2010 dom
	9.30
	Maratonina Città de L'Aquila
	L'Aquila (AQ) Italia
	21.097
	

	18/04/2010 dom
	9.30
	Appia Run 12ª edizione
	Stadio delle Terme di Caracalla - ROMA (RM) 
	13.500
	69

	18/04/2010 dom
	9.30
	Mezza Maratona di Genova
	Genova (GE) Italia
	21.097
	

	18/04/2010 dom
	9.30
	Trail della Capitale 11ª edizione
	Pratoni del Vivaro - Frascati (RM) Italia
	18.000
	

	18/04/2010 dom
	10.00
	Maratonina di Tarquinia
	Tarquinia (VT) Italia
	11.000
	

	24/04/2010 sab
	17.30
	Corsa del Donatore
	San Cesareo (RM) Italia
	12.000
	

	25/04/2010 dom
	8.30
	50 Km. di Romagna 29ª edizione
	Castel Bolognese (Ra) Italia
	50.000
	

	25/04/2010 dom
	9.00
	Maratona S.Antonio 11ª edizione
	Padova (Pd) Italia
	42.195
	

	25/04/2010 dom
	9.00
	Maratona di Messina 3ª edizione
	Messina (Me) Italia
	42.195
	

	25/04/2010 dom
	9.30
	Trofeo Kursaal
	Ostia - Roma (RM) Italia
	10.000
	

	25/04/2010 dom
	9.30
	Mezza Maratona di Rieti 15ª edizione
	Rieti (RI) Italia
	21.097
	10

	25/04/2010 dom
	9.45
	Pedagnalonga 37ª edizione
	Borgo Hermada (LT) Italia
	21,097
	

	25/04/2010 dom
	10.00
	Maratonina della Cooperazione 33ª edizione
	Colli Aniene - Roma (RM) Italia
	10.000
	1 

	25/04/2010 dom
	10.00
	Corri per la Liberazione
	Morlupo (Roma) Italia
	13.000
	

	25/04/2010 dom
	10.00
	Giro delle Ville Tuscolane 10ª edizione
	Frascati (RM) Italia
	10.000
	7 

	25/04/2010 dom
	10.40
	Mezza Maratona di S.Antonio  (gara min.)
	Padova (Pd) Italia
	21.097
	

	Maggio
	
	
	
	
	

	01/05/2010 sab
	9.00
	Maratona del Riso 7ª edizione
	Vercelli (VC) Italia
	42.195
	

	01/05/2010 sab
	9.30
	Castel di Guido Country Race 4ª edizione
	Azienda Agricola - Castel di Guido (Roma)
	10.000
	3 

	01/05/2010 sab
	9.30
	Eco Cross Country
	Bagnaia (Pg) Italia
	8.317
	

	01/05/2010 sab
	9.30
	Campestre Festa dello Sport 2ª edizione
	Borgo Grappa (LT) Italia
	10.000
	

	01/05/2010 sab
	9.30
	Corrimaggio Larianese 7ª edizione
	Lariano (RM) Italia
	10.000
	1

	02/05/2010 dom
	9.00
	ColleMar-athon 8ª edizione
	Barchi (PU) Italia
	42.195
	

	02/05/2010 dom
	9.00
	Corsa degli Aquiloni
	Castiglion del lago (Pg) Italia
	9.000
	

	02/05/2010 dom
	9.00
	Maratona di Trieste 11ª edizione
	Trieste (Ts) Italia
	42.195
	

	02/05/2010 dom
	9.30
	Per Antiqua Itinera 5ª edizione
	Ostia (RM) Italia
	10.000
	1

	02/05/2010 dom
	9.30
	Maratonina di Primavera 10ª edizione
	Fonte Nuova - Roma (RM) Italia
	10.000
	

	02/05/2010 dom
	9.30
	Straceccano 6ª prova
	Ceccano (FR) Italia
	9.000
	

	08/05/2010 sab
	9.00
	Corsa dei Baccelli e Formaggio
	Loro Ciuffenna - Montemarciano (Ar) Italia
	8.000
	

	08/05/2010 sab
	14.00
	6 ore dei Templari Memorial V.Frangione 2ª ed
	Banzi (Pz) Italia
	0
	

	09/05/2010 dom
	8.30
	Ecomaratona dei Marsi 15ª edizione
	Collelongo (AQ) Italia
	42.195
	2

	09/05/2010 dom
	9.00
	Conero Running
	Numana (An) Italia
	21.097
	

	09/05/2010 dom
	9.30
	Trofeo Città di Sezze 9ª edizione
	Sezze (LT) Italia
	11.000
	

	09/05/2010 dom
	10.00
	Sulle Orme di Enea
	Pomezia (RM) Italia
	10.000
	

	09/05/2010 dom
	10.00
	Corri nel Campus 10ª edizione
	Torre Angela - Roma (RM) Italia
	10.000
	3

	09/05/2010 dom
	10.00
	Trofeo SM de Mattias
	Vallecorsa (FR) Italia
	9.500
	

	12/05/2010 mer
	21.00
	Straviterbo 3ª edizione
	Viterbo (VT) Italia
	10.000
	

	16/05/2010 dom
	9.00
	Valcerfone corsa
	Palazzo del Pero - Valcerfone (Ar) Italia
	15.000
	

	16/05/2010 dom
	9.00
	Maratona del Piceno 28ª edizione
	L.mare Gramsci - Porto San Giorgio (AP)
	42,192
	1

	16/05/2010 dom
	9.30
	Corsa del Narciso 10ª edizione
	Parrocchia S.Giuseppe - Rocca Priora (RM)
	8.500
	

	16/05/2010 dom
	10.00
	Race For The Cure 11ª edizione
	Terme di Caracalla - Roma (RM) Italia
	5.000
	14

	16/05/2010 dom
	10.00
	Raduno Podistico Città di Corchiano 18ª ed
	Corchiano (VT) Italia
	11.400
	

	21/05/2010 ven
	20.45
	Gran Trofeo Del Corpus Domini
	Bolsena (VT) Italia
	22.500
	

	22/05/2010 sab
	12.00
	Nove Colli Running 13ª edizione
	Cesenatico (Ra) Italia
	202.000
	

	22/05/2010 sab
	19.00
	Staffetta 24 x 1 ora 3ª edizione
	Roma (RM) Italia
	0
	

	23/05/2010 dom
	9.00
	Strataranto. La Corsa dei Due Mari. 34ª edizione
	Piazza Immacolata - Taranto (Ta) Italia
	10.000
	

	23/05/2010 dom
	9.30
	Maratonina di Porta Campanina 12ª edizione
	Priverno (LT) Italia
	11.300
	

	23/05/2010 dom
	10.00
	Maratonina di Villa Adriana 9ª edizione
	Villa Adriana - Tivoli (RM) Italia
	10.000
	7 

	23/05/2010 dom
	10.00
	Vivituscania 2ª prova
	Tuscania (VT) Italia
	10.000
	

	23/05/2010 dom
	10.00
	Giro delle Vigne
	Velletri (RM) Italia
	10.000
	

	23/05/2010 dom
	10.00
	Trofeo San Liberatore
	San Liberatore - Frosinone (FR) Italia
	9.800
	

	29/05/2010 sab
	15.00
	100 km. del Passatore 38ª edizione
	Firenze (Fi) Italia
	100.000
	

	29/05/2010 sab
	17.30
	Campestre Oasi di Ninfa 9ª edizione
	Oasi di Ninfa - Sermoneta (LT) Italia
	9.000
	

	29/05/2010 sab
	18.30
	Maratonina della Centrale Aperta 9ª edizione
	Montalto di Castro (VT) Italia
	9.800
	

	29/05/2010 sab
	20.00
	Night Marathon 4ª edizione
	Jesolo (VE) Italia
	42.195
	

	30/05/2010 dom
	9.00
	Maratonina del Garda 25ª edizione
	Polpenazze del Garda (Bs) Italia
	21.097
	

	30/05/2010 dom
	9.00
	Roma Ecomaratona
	Roma (RM) Italia
	42.195
	8

	30/05/2010 dom
	10.00
	Roma No Limits 7ª edizione
	Roma (RM) Italia
	0
	

	30/05/2010 dom
	16.30
	Scalata al Castello
	Piazza Guido Monaco - Arezzo (Ar) Italia
	10.000
	

	30/05/2010 dom
	18.00
	Memorial Antonio Fava 4ª edizione
	Roccasecca (FR) Italia
	10.000
	1


…e quelle internazionali.


	Data
	Ora
	Nome 
	Località
	Distanza
	Iscritti

	Aprile
	
	
	
	
	

	03/04/2010 sab
	09.00
	The Old Mutual Two Oceans Marathon 40ª ed
	Cape Town (EE) Sud Africa
	42.195
	

	07/04/2010 mer
	09.00
	North Pole Marathon 5ª edizione
	Polo Nord Camp 90N (EE)
	42.195
	

	10/04/2010 sab
	09.00
	Int. Kyffhäuser-Berg-Marathon 32ª edizione
	Bad Frankenhausen (EE) Germania
	42.195
	

	11/04/2010 dom
	08.45
	Maratona di Parigi 34ª edizione
	Parigi (EE) Francia
	42.195
	2

	11/04/2010 dom
	09.00
	Marathon de Cheverny 9ª edizione
	Cheverny (EE) Francia
	42.195
	

	11/04/2010 dom
	09.00
	Maratona di Rotterdam 30ª edizione
	Rotterdam (EE) Olanda
	42.195
	

	11/04/2010 dom
	
	Zurich Marathon
	Zurigo (EE) Svizzera
	42.195
	

	18/04/2010 dom
	09.00
	Maratona di Vienna
	Vienna (EE) Austria
	42.195
	

	18/04/2010 dom
	09.30
	Mezza Maratona di Nizza 19ª edizione
	Nizza (EE) Francia
	21.097
	

	19/04/2010 lun
	09.00
	Maratona di Boston 114ª edizione
	Boston (EE) Stati Uniti d'America
	42.195
	1

	25/04/2010 dom
	09.00
	Maratona di Madrid
	Madrid (EE) Spagna
	42.195
	

	25/04/2010 dom
	09.00
	Maratona di Londra
	Londra (EE) Inghilterra
	42.195
	

	25/04/2010 dom
	09.00
	Maratona di Amburgo
	Amburgo (EE) Germania
	42.195
	

	25/04/2010 dom
	09.30
	Maratona di Cracovia 9ª edizione
	Cracovia (EE) Polonia
	42.195
	

	Maggio
	
	
	
	
	

	02/05/2010 dom
	09.00
	Maratona di Vancouver
	Vancouver (EE) Australia
	42.195
	

	02/05/2010 dom
	09.00
	Marathon de Nantes
	Nantes (EE) Francia
	42.195
	

	09/05/2010 dom
	09.00
	Volkwagen Prague Marathon
	Praga (EE) Repubblica Ceca
	42.195
	

	09/05/2010 dom
	10.00
	Maratona di Ginevra 6ª edizione
	Ginevra (EE) Svizzera
	42.195
	

	15/05/2010 sab
	07.30
	Great Wall Marathon
	Pechino (EE) Cina
	42.195
	

	16/05/2010 dom
	09.00
	Salisburgo Marathon
	Salisburgo (EE) Austria
	42.195
	

	23/05/2010 dom
	09.30
	Maratona di Copenhagen
	Copenaghen (EE) Danimarca
	42.195
	1

	23/05/2010 dom
	10.00
	Maratona di Edinburgo
	Edinburgo (EE) Scozia
	42.195
	


Un caloroso buon compleanno a quanti di voi sono nati ad aprile……
	Mese
	Giorno
	Nome
	Cognome
	Anno

	Aprile
	
	
	
	

	
	1
	Gigliola
	Conti
	1961

	
	1
	Luciano
	Foglia Manzillo
	1947

	
	1
	Niccolò
	Amerighi Patrizio Di Siena
	1978

	
	2
	Cosmo Francesco
	Longo
	1967

	
	2
	Theresa
	Dyer
	1966

	
	3
	Benedetto
	Tirozzi
	1944

	
	4
	Marco
	Tarantini
	1960

	
	5
	Andrea
	Mancini
	1978

	
	5
	Annalisa
	Galoppo
	1973

	
	5
	Stefano
	Ficorilli
	1973

	
	6
	Paolina
	Paolantoni
	1960

	
	7
	Franco
	Tirelli
	1950

	
	7
	Luigina
	Conti
	1961

	
	8
	Alberto
	Lauri
	1965

	
	8
	Fabrizio
	Bocci
	1966

	
	8
	Luca
	Rossi
	1974

	
	9
	Luciano
	Visconti
	1952

	
	9
	Maria Grazia
	Di Croce
	1974

	
	10
	Fabio
	Micarelli
	1971

	
	10
	Massimo
	Libertucci
	1979

	
	10
	Paola
	Allegrini
	1969

	
	11
	Alfonsina
	Di Fazio
	1933

	
	11
	Mauro
	D'errigo
	1969

	
	11
	Paolo
	Geronimi
	1973

	
	13
	Elena
	Ferro
	1974

	
	13
	Emanuele
	Caglioti
	1961

	
	13
	Fabio
	Mostarda
	1972

	
	13
	Marco
	Forcina
	1975

	
	14
	Francesco
	Trebbi
	1962

	
	14
	Simon
	Martin
	1969

	
	16
	Alessandro
	Roppo
	1975

	
	16
	Fabrizio
	Lungarini
	1974

	
	16
	Tonio
	Di Domenico
	1966

	
	16
	Valerio
	Giuffrida
	1970

	
	17
	Gianluca
	Cocciarelli
	1971

	
	17
	Mario
	Del Signore
	1950

	
	18
	Andrea
	Bernabucci
	1970

	
	18
	Simonetta
	Taddio
	1958

	
	18
	Vittorio
	Leone
	1962

	
	20
	Giulia
	Mocchegiani Carpano
	1974

	
	20
	Rocco
	Bruno
	1981

	
	21
	Fabrizio
	Galimberti
	1968

	
	22
	Alessandra
	Vulterini
	1961

	
	22
	Hassan
	Rahimi Koshkaki
	1956

	
	22
	Mario
	Dello Stritto
	1961

	
	24
	Lorenzo
	Minneci
	1995

	
	25
	Marco
	Montanari
	1959

	
	26
	Alessandro
	Alessandrini
	1964

	
	26
	Stefano
	Fortini
	1962

	
	27
	Arianna
	Vernini
	1961

	
	27
	Massimo
	Pascucci
	1968

	
	27
	Mauro
	Evangelista
	1964

	
	28
	Cristina Marilena
	Imbucatura
	1972

	
	29
	Gianfranco
	Piccioli
	1955

	
	30
	Enrico
	Galanti
	1958

	
	30
	Fulvio
	Dogali
	1970


Finisce qui il numero di marzo del Tinforma, un caro saluto e un arrivederci alla prossima gara.









La redazione il Presidente, Mario Durante, Enrico Bernabei e tutti gli articolisti

PAGE  
1

